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Caro Lettore,
da quest’anno il Notiziario Tecnico di Telecom Italia è diventato un nuovo webzine 
social (www.telecomitalia.com/notiziariotecnico), in cui è possibile discutere in 
realtime con gli autori i vari temi trattati negli articoli, leggere la rivista ricca di 
hyperlink multimediali, accedere ai canali social più diffusi; tutto questo continuando 
ad essere una rivista aumentata, cioè arricchita da contenuti speciali interattivi.

Con l’APP in Realtà Aumentata “L’Editoria+” di Telecom Italia, è infatti possibile, 
sul proprio device mobile, visionare videointerviste ad esperti del settore ICT, ricevere 
approfondimenti multimediali, consultare photo gallery aggiuntive sui vari articoli 
della rivista.
Per accedere a tutti i contenuti aumentati del Notiziario Tecnico è sufficiente:

1) scaricare gratuitamente sul proprio smartphone l’APP “L’Editoria+” di 
Telecom Italia, disponibile su Apple Store, Google Play (Android) e TIM 
Store

2) cercare nella copertina della rivista l’icona sottostante; 

3) attivare l’APP “L’Editoria+” e, tenendo il telefonino a circa 20-30 cm di 
distanza, inquadrare con la fotocamera l’immagine di proprio interesse.

Con questi pochi passi puoi così visualizzare varie icone 3D, che, cliccate singolarmente, 
ti faranno accedere a un mondo tutto da esplorare. 
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EDITORIALE

E
xpo Milano 2015 vuole offrire un’esperienza unica: personalizzata, 
sostenibile, emozionante, sicura e tecnologicamente “rotonda”. 
Nel Sito Espositivo vivono soluzioni innovative, rese possibili grazie 
al dispiegamento delle nostre nuove tecnologie digitali, quali le reti 

ultra broadband fisse e mobili, i data center performanti nel nome del cloud 
computing e della security informatica, e ovviamente molteplici smart app 
per soddisfare le esigenze degli Espositori e soprattutto dei visitatori.
Grazie a questo approccio innovativo e tecnologico il tema di Expo Milano 
2015 “Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita” entra quindi attivamente 
nell’esperienza delle persone, per non chiudersi in uno slogan, ma diventa-
re un nuovo modo di vivere. Smart, ovviamente.
Ed è proprio condividendo questa filosofia, che come Gruppo ci siamo im-
pegnati per contribuire a realizzare il Sito Espositivo, in modo che conte-
nuto e tecnologia si coniughino per stimolare e coinvolgere continuamente 
il  visitatore-cittadino, che, tramite totem multimediali e smart device, può 
sperimentare un’innovativa interazione con l’ambiente che lo circonda e le 
altre persone.
L’aver messo in campo tutti gli elementi che costituiscono una concreta e 
complessa testimonianza di Digital Life, rappresenta quindi per noi un’im-
portante eredità digitale, che lasciamo alla città di Milano, dandole, prima 
in Italia, l’identità di vera Smart City, cioè di nuovo modello urbano, al 
servizio della qualità della vita dei cittadini, grazie, appunto, all’impiego 
diffuso delle tecnologie nella comunicazione, nella mobilità e nell’efficienza 
energetica.
Questo numero del  Notiziario Tecnico, dunque, vuole proprio offrire una 
piacevole sintesi di questo panorama innovativo che, con ovvio focus sulle 
tecnologie, come Gruppo abbiamo realizzato per essere tra i protagonisti di 
Expo Milano 2015.
Perché per noi l’Esposizione Universale è un primo banco di prova per la 
realizzazione di un nuovo Sistema Paese tutto Digitale, di cui Telecom Ita-
lia e TIM sono gli innovativi propulsori.

Buona Lettura!

Giuseppe Roberto Opilio
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LA PAROLA A… GIUSEPPE SALA  
COmmISSARIO UNICO dELEGATO dEL GOvERNO E Ad dI ExPO 2015 

Giuseppe Sala
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U
n evento unico e irripetibile. Ecco che cos'è e che cosa sarà Expo milano 2015, l'Esposi-
zione Universale che dal 1° maggio al 31 ottobre di quest’anno porterà milano e l’Italia 
al centro dell’attenzione del mondo.
“Nutrire il Pianeta, Energia per la vita” è il tema su cui oltre 130 Paesi si confronteranno 

durante i sei mesi della manifestazione.

L’obiettivo che ci siamo posti è, in-
fatti, quello di contribuire al dibat-
tito sull’alimentazione, attraverso 
una piattaforma che accoglie e rac-
coglie più voci, e di fornire risposte 
concrete a un’esigenza vitale per 
l’umanità: garantire cibo sano, sicu-
ro e sufficiente a tutti. 
Per affrontare questa sfida è neces-
sario condividere soluzioni tecno-

logiche, conoscenze scientifiche ed 
agroalimentari e orientarsi verso 
scelte e progetti che consentano uno 
sviluppo più equilibrato e sostenibi-
le del nostro Pianeta.
Proprio per questo motivo, Expo 
Milano 2015 sarà un appuntamento 
globale straordinario, i cui protago-
nisti saranno i Paesi Partecipanti, 
le Organizzazioni internazionali, le 

associazioni della Società Civile, i 
Partner e la comunità scientifica ed 
economica. 
Per 184 giorni, i 20 milioni di visi-
tatori attesi potranno apprezzare le 
eccellenze culturali e gastronomi-
che che caratterizzano sia gli Stati 
che stanno costruendo i 53 padi-
glioni Self-Built, numero che costi-
tuisce un record nella storia delle 

Figura 1 - Veduta aerea del sito espositivo
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Esposizioni Universali, sia le oltre 
80 nazioni che valorizzeranno la 
propria tradizione riunite nei 9 Clu-
ster, dedicati a specifici prodotti ali-
mentari (Riso, Cacao, Caffè, Spezie, 
Frutta e Legumi, Cereali e Tuberi) 
e a tematiche comuni (Bio–Mediter-
raneo, Isole, Zone Aride).
L’Esposizione Universale del 2015, 
dunque, unirà l’esperienza mil-
lenaria della cultura alimentare 
mondiale con la ricerca scientifica 
e l'innovazione. Sarà una manife-
stazione con una dimensione “digi-
tal” molto forte, abilitante ma non 
invadente, che avrà il compito, da 
un punto di vista logistico, mediati-
co e organizzativo, di rispondere in 
maniera solerte e adeguata alle ne-
cessità del pubblico eterogeneo, che 
ogni giorno si incontrerà in Expo, 
parlerà e scriverà di Expo e dovrà 
utilizzare strumenti d’avanguardia 
per comunicare. 
Il supporto che Telecom Italia, no-
stro partner tecnologico, ci sta dan-
do su questo fronte è fondamentale. 
L’attuazione del progetto “smart” di 
Expo Milano 2015 è tutt’altro che 
banale. Attraverso le infrastrutture 
e le soluzioni di ultima generazio-
ne che Telecom Italia, collaboran-
do con le altre aziende partner, sta 
mettendo a disposizione dell’evento, 
investendo anche nello sviluppo di 
specifici ambiti, permetteranno di 
rendere sempre più sicura, diver-
tente ed educativa l’esperienza dei 
visitatori e dei partecipanti di Expo 
Milano 2015. Stiamo parlando di in-
frastrutture di rete fissa, mobile e 
IT, di servizi di mobile–ticketing, di 
totem multimediali che consentono, 
anche in città, di ottenere con faci-
lità e immediatezza informazioni 
pratiche sugli orari dei mezzi di tra-
sporto, così come di servizi dedicati 
per il sito espositivo, cui si potrà ac-
cedere via smartphone.
L’efficienza e il dialogo costante tra 
i diversi layer tecnologici che van-

Figura 2 - Il Decumano, il viale principale di Expo Milano 2015

Figura 3 - L’Expo Centre

Figura 4 - Un’Area di Servizio
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dottore in  Economia e 
Commercio inizia la sua 
carriera in Pirelli S.p.A., 
dove ricopre una serie 
di incarichi nelle aree del 
Controllo di Gestione, 
della Pianificazione 
Strategica, della 
Valutazione degli 
Investimenti e 
della Gestione di 
Nuove Iniziative di 
Business. Nel 1998 
viene nominato 
Amministratore Delegato 
della Società Pneumatici 
Pirelli. Tre anni dopo, 
nel 2001, è Senior Vice 
President Operations, 
responsabile delle 
strutture industriali e 
logistiche del Settore 
Pneumatici.
Nel 2002 assume la 
carica di Chief Financial 
Officer di TIM. Dal 2003 
al 2006 è Direttore 
Generale di Telecom 
Italia. Nel 2007 e 2008 è 
Presidente di Medhelan 
Management & Finance 
e Senior Advisor 
per Nomura Bank. 
Da gennaio 2009 a 
giugno 2010 è Direttore 
Generale del Comune 
di Milano. Da giugno 
2010 assume l’incarico 
di Amministratore 
Delegato di Expo 2015 
S.p.A. Da febbraio a 
maggio 2012 ricopre la 
carica di Presidente di 
A2A. Dal 6 maggio 2013 
è Commissario unico 
delegato del Governo 
per Expo Milano 2015 ▪
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no a comporre e ad animare il sito 
espositivo sono la chiave di volta 
per dare impulso a un modello di 
sviluppo nuovo, “intelligente”, di cui 
Expo Milano 2015 si fa portavoce. 
Un modello che possa essere repli-
cato in quelle che pensiamo possano 
diventare le città di domani, ade-
guandosi a contesti urbani, storici 
ed economici differenti . 
La “Smart City” in cui si sta trasfor-
mando l’area espositiva racconta la 
voglia di fare, di stupire, di rima-

nere al passo con i tempi del nostro 
Paese, contando su competenza, 
professionalità ed esperienza. E 
darà evidenza, ce lo auguriamo, al 
fatto che la tecnologia, guidata da 
valori etici condivisi, a partire dalla 
riduzione dello spreco di risorse ali-
mentari ed energetiche, può miglio-
rare la qualità di vita delle persone, 
aiutandole in numerose pratiche 
quotidiane. 
Ecco un’altra importante eredità 
che lascerà Expo Milano 2015 ■

Figura 5 - La Cascina Triulza, che ospiterà le Organizzazioni della Società Civile
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L’ImPEGNO dI TELECOm ITALIA  
PER ExPO 2015

Andrea Maria Nicola Costa
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T
elecom Italia già nel settembre del 2011, prima tra tutti gli Official Global Partner, ha 
deciso di abbracciare la visione di Expo 2015 con gli elementi fondanti della propria stra-
tegia di sviluppo: Internet, mobile, Cloud e Smart Cities.
La nostra Azienda, con l'impegno di investire oltre 43 milioni di euro, è diventata Inte-

grated Connectivity & Services Partner, un ruolo centrale nell'implementazione e nella gestione di 
tutte le infrastrutture di Information & Communication Technology.

Introduzione1
Innanzitutto vale la pena sottoli-
neare che gli obiettivi della part-
nership con Expo 2015 sono  quelli 

di progettare e implementare per 
l’Esposizione Universale i servizi 
della Smart City del Futuro a be-
neficio dei visitatori fisici e virtuali 
e degli espositori, oltre che comuni-
care, attraverso Expo 2015, il ruolo 

di Telecom Italia come principale 
abilitatore della Digital Life, e infi-
ne massimizzare i benefici economi-
ci netti derivanti dalla vendita dei 
servizi ai visitatori e agli espositori 
di Expo 2015.

... l’evento Expo 2015 lascierà in eredità la Paese gli elementi fondanti della 
Digital Smart City...

Principali referenze/elementi di replicabilità

La
Smart City

è...

... Digital
Experience...

... Extended
Ecosystem

... Open
Wireless
globale

... all in the
Cloud

... presidio
E2E delle

operations

... UBB
di ultima

generazione

Infrastruttura di Piastra

Centrale comando e Controllo

Virtual Private Cloud

Expo 2015 esempio concreto di applicazione delle migliori 
soluzioni Fisso e Mobile, in termini di innovazione e qualità
del servizio (NGAN/GPON; GbE MPLS; LTE) in 
grado di far sperimentare la potenza di fuoco
delle reti TI

Expo 2015 esempio concreto di utilizzo
di una Centrale Comando e Controllo
della Smart City che consente di
presidiare tutte le Operations in logica
End-to-End tramite un approccio 
innovativo di integrazione e correlazione 
delle informazioni in logica Big Data

Expo 2015 esempio concreto di completa adozione
di soluzioni e servizi Cloud-based in ambito Business 
facendo leva sul portafoglio Nuvola Italiana

Digital Expo
Expo 2015 come ambiente di sviluppo e proposizione di soluzioni

Digitali, per la fruizione dei servizi del territorio a suppporto
dell’esperienza del cittadino facendo leva su 

tecnologie innovative (es. Isole Digitali, 
Digital Portal) e open data (es. E015)

 Extended Expo

Wireless Campus

Expo 2015  come volano di ingaggio e
proposizione di soluzioni digitali evolute

ad un ecosistema esteso di 
Aziende e PA che parte da Milano e 

si estende a tutta l’Italia

Expo 2015 esempio concreto di Open Wireless Globale 
per offrire servizi al cittadino integrati con le reti delle Istituzioni

Comune e Regione, e con il Mondo Business

Figura 1 - L’eredità “tecnologica” di EXPO 2015
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La nostra Azienda ha quindi imple-
mentato le infrastrutture e i servizi 
della Cloud Smart City Expo 2015 
dedicate ai 20 milioni di visitato-
ri e agli enti espositori, gestendo 
una complessità mai affrontata pri-
ma per un evento così importante: 
infatti Expo Milano 2015 sarà la 
prima esposizione universale a be-
neficiare della diffusione pervasiva 
di infrastrutture e servizi di ultima 
generazione.
Il ruolo di Telecom va quindi ben ol-
tre la Smart City dell’evento, dato 
che Expo 2015 è il luogo virtuale di 
una delle più “grandi discussioni” 
che interessano l’intero Pianeta:  la 
sostenibilità alimentare. 

Il valore e le sfide2
La riflessione sulla tematica “core” 
dell’Esposizione Universale avviene 
per lo più in rete e Telecom Italia 
ha realizzato Digital Expo 2015, ov-
vero l'insieme di servizi web, social 
e mobile apps a supporto della pre-

parazione all'evento e della discus-
sione online sui fondamentali temi 
di sostenibilità per centinaia di 
milioni di utenti virtuali dell'Expo 
2015.Il principale ruolo della nostra 
Azienda all’interno del Progetto è 
stato sicuramente quello di gesti-
re la complessità e l’interrelazione 
crescente delle nuove tecnologie 
ICT. Infatti proprio per assicurare 
il governo delle proprie tecnologie e 
di quelle implementate dagli altri 
Partner è stata ideata la Centra-
le di Comando e Controllo (EC3), 
esempio innovativo, replicabile nel-
le pubbliche amministrazioni, del-
la centrale operativa di una vera 
Smart City.
A oggi ci sono state ben 147 adesio-
ni di Paesi Stranieri e in Telecom 
Italia stiamo vivendo l’esperienza 
unica di realizzare la fornitura di 
tutti i servizi TLC necessari per 
l’allestimento dei Padiglioni dei 
Paesi, oltre a quelli delle Corpo-
ration, che parteciperanno e del 
Padiglione Italia in particolare.. 
L’Azienda ha creduto fin dall’inizio 
al progetto Expo 2015 e la sfida di 

questo lavoro è stata quella di com-
porre un pacchetto di “offerta” com-
pleto, utilizzando o facendo talvol-
ta evolvere soluzioni già esistenti 
che poi potranno essere riprese e 
riproposte sul mercato business. E 
dal momento che la localizzazione 
del Cloud non è rilevante per defi-
nizione, l’obiettivo è anche che que-
sti servizi possano essere commer-
cializzati in altri Paesi, facendo di 
Expo 2015 un concreto veicolo di 
promozione dei nostri servizi Cloud 
anche all’estero.
Inoltre Telecom Italia si è candida-
ta per diventare Official Reseller 
dei biglietti di ingresso a Expo 2015 
utilizzando tutti i suoi canali di di-
stribuzione per la loro vendita. La 
motivazione di questa scelta è che 
il biglietto potrà essere un elemento 
differenziante per le offerte Expo-
dedicated, grazie all’approccio inno-
vativo della tecnologia NFC.
Quali sono dunque le sfide per il 
“dopo Expo 2015” ? 
Dopo aver realizzato le infrastrut-
ture della Smart City e la Centrale 
Operativa di Expo 2015 , la nostra 

Motore di 
correlazione 

in logica
Big Data

Presidio e governo integrati End-to-end
di tutti i servizi della Digital Smart City Expo

LOGISTICA TELECOM ITALIA

CISCO SYSTE

SAMSUNG

EUTELSAT

CAME

ENEL

ACCENTURE

INTESA SANPAOLO

SELESX

FIERA MILANO

MANUTENZIONE

CLEANING

WATER

GARDEN

FOOD & BEVERAGE

altri fornitori

SEGNALAZIONI NON TECNOLOGICHE SEGNALAZIONI TECNOLOGICHE

Figura 2 - La Centrale di Comando e di Controllo di Expo2015
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Azienda ha un ruolo centrale ed uni-
co. Infatti potrà approfondire nuovi 
modelli di analisi dei dati, ovvero 
modelli predittivi e di deduzione di 
informazioni raccolte da una vasta 
molteplicità di sorgenti di dati, qua-

li: i social network, i social media, 
gli open data applicativi e pubblici, i 
siti multimediali,….
La sfida principale è quindi la dif-
fusione, estesa a tutto il territorio, 
di un modello reale ed innovativo di 

Smart City, che accompagni la cre-
scita della banda ultra larga fissa 
e mobile con servizi Smart, utili ai 
cittadini ed erogabili con complessi-
tà ridotta da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni.

Figura 3 – I biglietti di ingresso a Expo 2015

Figura 4 - La Dash Board Operativa che permetterà di monitorare e prevedere la movimentazione delle folle dentro il Sito esposito e nell’area 
metropolitana
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Expo 2015 ha l’obiettivo di esse-
re un evento popolare e sarà un 
successo solo se sarà molto parte-
cipato. 
Si punta a portare oltre 20 milioni 
di visitatori italiani e stranieri che 
entreranno in un grande parco te-

Conclusioni matico con una proposta di visita 
molto vasta e coinvolgente.
Telecom Italia punta a raggiunge-
re questo enorme bacino e confer-
mare anche nel mondo consumer 
il suo posizionamento come  leader 
dell’innovazione e dei servizi. Focus 
particolare anche sugli stranieri 
che verranno per Expo 2015, ma 
che in generale visiteranno l’Italia: 

per loro l’Azienda sta lavorando su 
questo mercato turistico in modo 
strutturato, definendo pacchetti de-
dicati e avviando delle collaborazio-
ni, attivate grazie a Expo 2015, che 
resteranno come legacy del proget-
to, con i principali tour operator che 
saranno quindi esse stessi  nuovi 
canali di distribuzione ■

andreamarianicola.costa@telecomitalia.it
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Andrea Maria Nicola 
Costa

ingegnere Elettronico 
inizia la sua carriera 
professionale nel 1991 
in Andersen Consulting, 
per passare poi in 
una multinazionale 
chimica, dove, come 
Responsabile Sistemi 
informativi, coordina 
il quartier generale di 
Lugano fino 2001, anno 
in cui entra in Netesi.
Nel  2003 viene assunto 
in Telecom Italia, dove 
ha ricoperto differenti 
incarichi in ambito 
Marketing Top Client. 
Nel 2010 diventa 
Responsabile Vertical 
Marketing & Smart 
Services della Direzione 
Public Sector; poi dal 
dicembre 2011 assume 
la responsabilità del 
Progetto Expo 2015 
Telecom Italia ▪
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ExPO 2015 COmE OPPORTUNITà dI 
COmUNICAZIONE

Carlotta Ventura
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E
xpo 2015 è per Telecom Italia un importantissimo progetto di comunicazione e di sponso-
rizzazione in linea con l’obiettivo strategico di posizionare il nostro Gruppo come digital 
Champion italiano.  Abbiamo infatti un ruolo chiave nella realizzazione della digital Smart 
City del futuro, che è rappresentata proprio dall’Esposizione Universale.

Siamo ormai arrivati alle porte 
dell’inaugurazione, ma è già dal 
2012 che Telecom Italia lavora ad 
Expo 2015, anche in termini di co-
municazione per valorizzare l’asso-
ciazione del nostro brand a quello di 
Expo 2015, dando luogo ad attività 
realizzate per promuovere l’evento 
e aumentare la partecipazione allo 
stesso.
In quest’ottica richiamo l’attenzio-
ne su alcune di esse:
▪ The Cloud Shelter per valoriz-

zare la valenza intangibile del 
Cloud Computing tramite foto/ 
video del Data Center di Rozzano, 
così da dare visibilità al “siste-
ma nervoso centrale” della Cyber 
Expo e di tutta la Digital Smart 
City.  Tutta l’infrastruttura tecno-
logica di Expo 2015 infatti si basa 
sul Cloud Computing le cui risorse 
sono fisicamente allocate presso il 
nostro Data Center di Rozzano, 
in un’apposita area riservata per 
Expo 2015;

▪ TIM4Expo in Triennale, una 
vera e propria vetrina tecnologica 
che consente di toccare con mano 
l’innovazione e le anteprime dei 
servizi e delle soluzioni studiati 
per l’Esposizione Universale. Una 

sala permanente di 120mq, che 
già oggi vanta un fitto calendario 
di eventi, posta a lato della Biblio-
teca della Triennale con affaccio 
direttamente sul porticato del 
giardino. La Triennale di Mila-
no è stata individuata quale sito 
ottimale per presentare le inno-
vazioni tecnologiche della Digital 
Smart City di Expo 2015. Si tratta 
quindi di una location  esclusiva e 
flessibile con ampia visibilità per 
installazioni digitali ed esposizio-
ni a carattere culturale dove rea-
lizzare sia eventi B2B, aziendali, 
interni e con i nostri  partner, ma 
anche una location pubblica dove 
è possibile coniugare tecnologia 
arte e cibo.  

▪ Belvedere in città, il progetto 
con i Droni, che inviano su rete 
4G le immagini dell’area esposi-
tiva, realizzato per mostrare da 
remoto l’avanzamento dei lavori, 
aumentando così la consapevo-
lezza dell’opinione pubblica sulle 
“complessità” di Expo 2015.

Nella prima parte del 2015 e fino 
all’inizio dell’Esposizione Univer-
sale le attività di comunicazione si 
concentrano sulla realizzazione del 
nostro Spazio Commerciale all’in-

terno della Piastra, sulla valorizza-
zione di tutte la iniziative che Expo 
2015 implementerà nell’ultima fase 
e sulla messa a punto dell’evento a 
supporto del Fuori Salone relativo 
alla Design Week 2015 presso lo 
spazio TIM4Expo. 
Durante i 6 mesi dell’Esposizione 
Universale lo sforzo di comunicazio-
ne sarà massimo per supportare la 
vendita di soluzioni e servizi  e in-
centivare il nostro target  a visitare 
l’Expo, on site e online. L’esperien-
za della visita sarà infatti favorita 
da un qualificato contenuto tecno-
logico e la pianificazione attenta di 
infrastrutture, servizi e facilities in 
grado di sostenere il grande flusso 
di visitatori attesi. Con il Progetto 
“TIM2go” offriremo ad esempio un 
servizio di noleggio di Tablet a bre-
ve termine, da 1 a 7 giorni, a tutti 
i visitatori italiani e stranieri, che 
arriveranno a Milano, per rendere 
unica la loro visita all’Esposizione 
Universale. Il servizio “TIM2go” 
include la navigazione illimitata at-
traverso SIM 4G/LTE, accesso illi-
mitato alle APP (EXPO e TIM dedi-
cate), ai Servizi (Cloud specifico) ed 
ai Contenuti (video, audio) precari-
cati e disponibili all’interno del Ta-
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blet stesso; il tutto per permettere 
alle persone di visitare con facilità 
il sito espositivo di EXPO 2015 così 
come la città di Milano. Il servizio 
“TIM2go” potrà inoltre essere facil-
mente prenotato da web o noleggia-
to presso le location dedicate come i 
negozi TIM.
In termini di valorizzazione del 
nostro brand, abbiamo scelto di 
personalizzare le 6 Torri Ra-
diomobili dislocate in Piastra per 
incrementare tra tutti i visitatori 
la nostra brand awareness. Le torri  

Figura 1 - Le nuove Torri Radiomobili TIM

rappresentano, infatti,  con la loro 
altezza pari a 33m, i punti più alti 
presenti sul sito che ospiterà l’E-
sposizione Universale (Figura 1). 
La personalizzazione delle Torri 
è quindi un importante strumen-
to di comunicazione in grado di 
caratterizzare l’intera area sia in 
modo statico (evidenza del Brand), 
sia in modalità dinamica (con mes-
saggi promozionali trasmessi me-
diante dei Ledwall). 
Anche sulla Torre di Pero (Fi-
gura 2), che domina l’area esposi-
tiva, sono presenti i brand di TIM 
ed EXPO 2015, così come quello 
del Gruppo Telecom Italia. Più in 
dettaglioTIM ed EXPO 2015 sono 
riportati su una superficie com-
plessiva di circa 600 mq, che carat-
terizzano il tamburo della Torre,  
mentre il logo Telecom Italia occu-
pa i 200 mq della corona superiore. 
All’Interno della Torre di Pero, a 
quota 65m, poi è stato creato un 
belvedere, con capienza per circa 
30 persone, dal quale è possibile 
vedere oltre l’area dell’Esposizio-
ne Universale, la skyline della 
Città di Milano, da porta Garibal-
di, all’Unicredit Tower (231m), al 
grattacielo di Isozaki (207m) fino 
a San Siro ; in questa attiva di 
valorizzazione dei nostri marchi, 
siamo intervenuti anche sulla la 
torre di Rozzano (187m), emblema 
dell’Expo Data Cente,r che è stata 
oggetto di un importante interven-
to di ristrutturazione, oltre che di 
personalizzazione con i loghi TIM 
e Telecom Italia.
Saremo ovviamente i protagonisti 
dell’evento di inaugurazione e svi-
lupperemo contenuti multimediali 
per le iniziative che implemen-
teremo in Piastra e nello spazio 
TIM4Expo.  Nell’arco di tutta la 
durata di Expo 2015, inoltre, or-
ganizzeremo diversi eventi a sup-
porto delle esigenze del Gruppo, 
in un ottica di valorizzazione della 

nostra presenza e della partnership 
con Expo. Eventi che andranno da 
momenti più istituzionali a momen-
ti di intrattenimento, a momenti di 
pura innovazione, come la  mostra 
“The Exhibition”, che realizzere-
mo in collaborazione con la Fonda-

Figura 2 - Torre di Pero
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zione Make in Italy. The Exhibition 
racconterà gli ultimi 50 anni di in-
novazione italiana dalla P101 della 
Olivetti, fino alla prima macchina 
stampata in 3D e progettata dall’i-
taliano Michele Noè, passando per 
il primo microprocessore Intel pro-
gettato da Federico Faggin,  fino 
alla prima scheda SIM prepagata 
inventata da TIM.  Questa mostra 
sarà allestita sia all’interno dello 
Spazio Commerciale TIM, (1 mag-
gio-31 ottobre 2015), sia presso il 
Museo della Scienza e della Tecni-
ca di Milano (25 maggio- 20 agosto 
2015).
Expo 2015 è quindi per noi non solo 
una grande vetrina, ma anche uno 
sfidante banco di  prova che consen-
te di far toccare con mano a milio-
ni di persone, i visitatori dell’Expo 
2015 appunto, le potenzialità delle 
nostre infrastrutture e dei nostri 
servizi digitali a marchio TIM, il 
nostro ruolo di Enabler della Digi-
tal Life ■
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E
xpo milano 2015 vuole rendere il sito espositivo un esempio di digital Smart City del futuro 
all’interno della quale i visitatori possono sperimentare il tema dell’alimentazione sosteni-
bile attraverso un’esperienza innovativa e divertente, utilizzando servizi e tecnologie di ul-
tima generazione. In questo l’impegno di Telecom Italia nella progettazione e realizzazione 

di nuove reti.

Il 28 settembre 2011 Telecom Italia 
si aggiudica la gara pubblica come 
partner dell’iniziativa EXPO Milano 
2015 nel ruolo di “Integrated Connec-
tivity & Services Partner”. La part-
nership prevede una sponsorizzazio-
ne di Telecom Italia, sia attraverso 
forme di finanziamento dell’esposi-

Introduzione1 zione stessa, sia attraverso la for-
nitura di beni e servizi; il cosiddet-
to VIK (Value in Kind). Il progetto, 
nell’ambito del tema EXPO, nutrire 
il pianeta, presenta a Telecom Italia 
l’opportunità di sviluppare una città 
sostenibile ed intelligente, la prima 
Smart City del futuro, di cui il Sito 
Espositivo è un esempio. Un’oppor-
tunità anche per il nostro Paese di 
confrontarsi con altre realtà europee 

sul tema degli sviluppi sostenibili 
supportati dalle tecnologie intelli-
genti, personali, prossime e che di-
venteranno pervasive nelle città nel 
corso di questa decade.
Su tale tema, Telecom Italia ha 
sviluppato uno studio con RSE, 
denominato Smartability®, che ha 
analizzato gli impatti positivi sul-
la smart city EXPO, dall’utilizzo di 
tecnologie e servizi innovativi [1].

28 settembre 2011 1 maggio 2015Oltre 1300 giorni di EXPO

Progetto infrastrutturale
Piastra: cavidotti, pozzetti, 
infrastrutture portanti
Fuori Piastra: connessioni 
verso punti ed apparati 
esterni (e.g. Centrali, 
POP, DC)

Rete ICT
Accessi fissi: GPON, GBE
Accesso mobile: GSM, 
UMTS/HSPA+, LTE
Accessi WiFi
Aggregazione e trasporto

Reti dedicate
Servizi speciali 
(rete privata): 
videosorveglianza, 
controllo accessi
Paesi Espositori, 
Corporate, 
Palazzo Italia …

Operation & Maintenance
Gestione apparati 
sulla Piastra: OLT, Feeder, 
Metro, Apparati macro e 
micro cellulari

Applicazioni di servizio
Biz: EXPO e Volontari, 
Paesi Partecipanti, Partner
Consumer:  Visitatori
Innovativi della Smart City

Figura 1 - Telecom Italia in EXPO 2015
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Telecom Italia è il primo Global 
Service Partner scelto da Expo Mi-
lano 2015, unico nel settore della 
connettività e dei servizi integrati.
Nell’ambito del progetto Expo Mi-
lano 2015, Telecom Italia svilup-
pa le infrastrutture di rete fissa, 
mobile ed IT, fornendo tecnologie 
e soluzioni di ultima generazione, 
comprendenti servizi di mobile and 
fixed broadband, mobile-payment, 
mobile-ticketing, fonia, soluzioni 
Smart per i visitatori e le Pubbli-
che Amministrazioni, ma anche la 
gestione dell’operatività e della ma-
nutenzione.
Dal settembre 2011 la squadra Te-
lecom Italia è stata impegnata in 
attività di diversa natura: dall’in-
dividuazione delle tecnologie di rete 
più appropriate al particolare eco-
sistema internazionale, al design 
della rete fissa e mobile e delle sue 
infrastrutture, alla predisposizione 

Architettura complessiva fissa-mobile2
EXPO si configura come una smart 
city densamente popolata, nella 
quale giornalmente si avvicendano 
le necessità di oltre 250.000 citta-
dini. Un bilanciamento che a fine 
manifestazione avrà contato oltre 
20 milioni di visitatori con oltre 6 
milioni di stranieri provenienti da 
oltre 145 Paesi coprendo il 94% dei 
paesi del mondo.
Una smart city con numeri da me-
tropoli: un traffico dati mobile e 
wifi equiparabile al 30% di quello 
dell’intera Lombardia, e un traffico 
voce mobile pari al 5% della stessa 
regione.

3
POP OPB

1
MAN

dedicata

GPON
Architettura

punto-multipunto

>100
Punti Multimediali

Totem, 
Videowall, 
Info Point, 
Chioschi, 

Biglietterie 

96
Manufatti Clienti

EXPO, 
Espositori, 
Corporate, 
Partner …

200 K

Visitatori
Giornalieri 
20 Milioni 

durante tutto 
EXPO

145
Paesi

che rappresentano il 94% del mondo
Visitatori

Visitatori Stranieri 

60 K

GBE
Architettura
punto-punto

LTE

HSPA GSM

… e LTE Ad

6
Stazioni macro outdoor

12
Stazioni micro outdoor

>200 km
di Fibra
Ottica

2
Data Center

3
Centrali OPM

INFRASTRUTTURE DI
RETE PUBBLICA

INFRASTRUTTURE DI PIASTRA

TECNOLOGIE DI RETE

REQUISITI

Figura 2 - I numeri di EXPO

dei meccanismi di rete per suppor-
tare O&M e l’analisi della qualità 
dei servizi.
È stato subito chiaro che il siste-
ma di telecomunicazioni che si sa-
rebbe sviluppato, avrebbe avuto 
una componente dedicata all’even-
to internazionale (la rete di cam-
pus) ed una componente sulla rete 
pubblica di Telecom Italia; questo 
sia per rendere le comunicazio-
ni interne al sito internazionale 
il più possibile autonome, sia per 
evitare il transito su rete pubblica 
del traffico originato e terminato 
nel campus.
In tale contesto e considerando sia i 
requisiti di EXPO spa ed infrastrut-
turali del sito dell’evento interna-
zionale (d’ora in poi detto la Pia-
stra), sia quelli nati da specifiche 
esigenze di terze parti quali Part-
ner ed Espositori, Telecom Italia 
Lab ha selezionato le tecnologie di 

rete, sviluppato le architetture e la 
progettazione end-to-end della rete 
fissa e mobile.
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Per tale motivo l’architettura com-
plessiva dedicata ad EXPO si confi-
gura come una soluzione integrata 
fisso-mobile, caratterizzata da ac-
cessi fissi in tecnologia GPON (Giga 
Passive Optical Network) e GBE 
(Giga Bit Ethernet), differenziati 
per tipologia di traffico e profilo di 
connettività (Tabella 1). Gli accessi 
mobili sono sviluppati secondo due 
layer: macro e micro cellulare e rac-
colti sulla rete OPM (Optical Packet 
Metro) di Milano.
L’architettura è progettata affin-
ché il traffico locale, principalmente 
quello degli accessi GPON, sia ge-
stito all’interno della Piastra dalla 
MAN (Metropolitan Area Network) 
di EXPO che è costituita da due 
apparati feeder (F1 e F2) e due me-
tro (M1 e M2) (Figura 3). La MAN 
è il nodo nevralgico della soluzione 
EXPO e come tale interfaccia i rou-
ter di networking di Cisco (C1-C4) 
ed i data center di Telecom Italia. 
L‘architettura prevede infatti un 
collegamento diretto della Piastra 
ai due Data Center di Telecom 
Italia dai quali saranno erogati i 
servizi Nuvola Italiana o si farà 
“hosting” dei DC di terze parti. La 
MAN di EXPO costituisce la rete di 
aggregazione degli accessi fissi ed 

ACCESSI NUMERO TRAFFICO (1)

EDIFICI EXPO 7 Locale/Pubblico

CLUSTER 9 Locale/Pubblico

PADIGLIONI PAESI, EDIFICI CORPORATE 70 Locale/Pubblico

PADIGLIONI ITALIA (PALAZZO ITALIA, PADIGLIONI DEL CARDO O REGIONALI) 5 Locale/Pubblico

WI-FI OUTDOOR Ca. 1000 Locale/Pubblico

WI-FI INDOOR Ca. 1500 Locale/Pubblico

UNITÁ DI SERVIZIO 16 Pubblico

TOTEM 97 Locale

CHIOSCHI/PUNTI DI RISTORO 10 Locale

VIDEOWALL (distribuzione video) 18 Locale

PUNTI CONTRIBUZIONE VIDEO 16 Locale

INFOPOINT 6 Locale

BIGLIETTERIE 4 Locale

Tabella 1 - Tipologia di traffico

è dedicata alla sola manifestazione 
universale, dal punto di vista archi-
tetturale questa equivale ad una 
MAN OPM; la 31-esima della rete 
Telecom Italia.
Il traffico pubblico, principalmente 
GBE, è gestito, attraverso la MAN 
di EXPO, verso i nodi NAS (Net-
work Access Systems) di Telecom 
Italia presenti nei suoi POP OPB 
(Optical Packet Backbone).
Gli accessi mobili outdoor sono rac-
colti sull’OPM di Milano, in due 
centrali sedi di apparati feeder; 
l’architettura è completamente di-
versificata e dedicata per minimiz-
zare il contributo complessivo del 
backhauling alla latenza end-to-
end del 4G e per incrementare la 
robustezza della soluzione.
La Piastra è inoltre coperta da access 
point wifi che il partner Cisco sta pre-
disponendo. Si stimano circa 1000 AP 
per la sola copertura outdoor.
Questo progetto prevede un approc-
cio commerciale di tipo Business, 
nel quale il “service provider” ri-
chiede a Telecom Italia la gestione 
end-to-end del servizio wifi. Consi-
derando il servizio dedicato ai visi-
tatori, i requisiti del cliente EXPO 
e le predisposizioni tecnologiche 
del partner wifi, hanno richiesto il 

design di una soluzione a progetto 
che unisse le esigenze eterogenee di 
raccolta del traffico wifi in accesso, 
con l’imprevedibilità dei suoi picchi, 
A legati al modello di offerta free, 
e la necessità di non saturare la 
banda della MAN, nodo centrale di 
tutte le telecomunicazioni durante 
l’evento universale..
Il servizio wifi prevede la segrega-
zione del traffico dei diversi clienti 
attraverso un’adeguata politica di 
gestione degli SSID (Service Set 
IDentifier); in particolare si pre-
vedono identificativi distinti per 
il personale EXPO, i visitatori, gli 
espositori o in generale i clienti 
Business ed i volontari (ca. 2000) 
che sosterranno il funzionamento 
di EXPO per tutta la durata della 
manifestazione. L’architettura wifi 
prevede di conseguenza la raccolta 
del traffico in upstream sia dagli 
access point indoor (AP) (Figura 4, 
A), che utilizzano la rete GPON con 
servizi L2, sia dagli AP outdoor (Fi-
gura 4, B), che sono aggregati diret-
tamente sui router di raccolta e da 
qui sui controller wifi. Le due reti di 
accesso evidentemente supportano 
tutto il traffico interno alla Piastra. 
L’accesso ai servizi wifi avviene at-
traverso un’autenticazione basata 

1 Tutti i servizi pubblici di tipo Business sono attivati su fibra ottica e sono basati sulle offerte commerciali MPLS Hyperway, Giga Business 
e soluzioni Landawave
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Figura 3 - Architettura integrata fisso/mobile della rete EXPO

sul “captive portal” di EXPO, forni-
to e gestito da Telecom Italia attra-
verso una soluzione in data center.
La navigazione internet di tutti i 
visitatori è invece garantita da una 
soluzione che prevede due CPE in 
bilanciamento di carico che si inter-
connettono ai gateway wifi, potendo 
scalare fino ad una banda comples-
siva di 20 Gbit/s.
Lo sbarco su rete pubblica è diret-
to, garantendo l’offload del traffico 
wifi dalla MAN e sviluppando uno 
schema in alta affidabilità che pre-
vede la doppia attestazione di ogni 
CPE su due PE/RA in due POP IP 
distinti.
Completano l’architettura di riferi-
mento le interconnessioni alla rete 

DACON (DAta COmmunication 
Network) di Telecom Italia per la 
gestione in banda (O&M) degli ap-
parati di rete. 

Rete fissa3
Le caratteristiche specifiche del 
progetto EXPO hanno richiesto la 
progettazione e lo sviluppo di una 
rete NGAN (Next Generation Access 
Network) che prevede un uso inten-
sivo di fibra ottica in accesso in gra-
do di fornire, ad EXPO, ai Partner, 
agli Espositori2 ed ai visitatori, nuo-
vi servizi a larghissima banda (10, 
50, 100 Mbit/s, fino ad 1Gbit/s) con 
configurazioni architetturali note 

2 Gli Espositori comprendono i diversi Paesi Partecipanti (145 @ 5 febbraio 2015), Organizzazioni Internazionali (es. FAU, CERN, EU), 
Corporate e Organizzazioni della Società Civile.

quali FTTH/GPON (Fiber To The 
Home) e con innovative soluzioni 
di campus quali quelle destinate a 
gestire il traffico multimediale ed il 
“digital signage”.
La tipologia di evento e l’ecosistema 
di EXPO fanno prevedere lo sviluppo 
di un elevato traffico locale (Tabella 1) 
costituito da dati e traffico voce scam-
biato fra EXPO, i partner ed i visitato-
ri per quanto riguarda tutti i servizi di 
accoglienza e di intrattenimento.
Le tecnologie di accesso FTTH sono 
inoltre specializzate sulla base delle 
esigenze di banda e di tipologia di 
traffico così da suggerire l’affianca-
mento delle soluzioni GPON, di tipo 
punto-multipunto e particolarmen-
te adatte agli accessi distribuiti sul-
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Figura 4 - Architettura wifi visitatori: access point indoor A), access point outdoor B)

la Piastra, con architetture di tipo 
punto-punto, quali la GBE, che ri-
spondono ottimamente alle esigen-
ze di tipo Business.
Per tale motivo si è realizzata sulla 
Piastra una vasta rete in fibra otti-
ca che raggiunge tutti i suoi edifici 
ed i manufatti, oltre 250, su percor-
si diversificati e con soluzioni ad 
anello. Questa garantisce:
▪ la connettività fissa ad altissima 

velocità su di un numero molto 
elevato di punti di accesso sfrut-
tando le tecnologie di accesso 
GPON e GBE;

▪ il rilegamento ad elevata capaci-
tà per tutte le infrastrutture wifi 
installate all’interno del com-
prensorio;

▪ l’accesso diversificato dalla Pia-
stra alla rete dati di Telecom Ita-
lia, al fine di garantire elevata 
affidabilità per tutti i servizi TLC 
fruiti all’interno di Expo 2015;

▪ autonomia ai servizi interni di 
EXPO.

D’altra parte la rete in fibra ottica 
all’interno della Piastra minimiz-
za anche l’uscita del traffico locale 
sulla rete pubblica ed in generale 
l’effetto “tromboning” verso le con-
nessioni esterne alla Piastra.
La condivisione della fibra tra più 
ONT (Optical Network Termina-
tion) consente la riduzione dei costi 
e delle problematiche di installazio-
ne rispetto ai sistemi punto-punto. 
La FTTH/GPON raccoglie e gestisce 
principalmente il traffico interno 
alla Piastra interfacciandosi con la 
rete MAN di EXPO.
La tecnologia di riferimento è la 
GPON a 2,5 Gbit/s in downstream 
e 1,244 Gbit/s in upstream (ITU-T 
G984.x).
Secondo l’implementazione di Tele-
com Italia, la trasmissione dei dati 
dalle 2 sue centrali nella Piastra 

(sale H2 e F2) fino ai punti di ter-
minazione ottica presso gli accessi 
cliente, prevede l’utilizzo di una ter-
minazione ottica d’utente (ONT) e 
nelle centrali di un apparato di con-
centrazione dei rami/alberi in fibra 
ottica OLT (Optical Line Termina-
tion) – O1 ed O2 in Figura 3. Ogni 
singolo albero PON può servire un 
massimo di 64 terminazioni ottiche, 
mantenute in fase di progetto ad un 
valore massimo di 50.
Un singolo apparato OLT è in grado 
di rilegare fino a 128 alberi PON ed 
è collegato alla rete di trasporto/ag-
gregazione con 1 interfaccia 10GE 
(10 Gigabit Ethernet).
Nel caso invece di tecnologia GBE, 
ad ogni cliente corrisponde una 
terminazione di rete, un catalyst 
presso la sede cliente, che è raccolto 
direttamente su uno dei due feeder 
locati rispettivamente nelle sale H2 
ed F2.
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16 Unità di servizio

7 Edifici EXPO

18 Videowall

1000 AP WiFi

5 Palazzo Italia & Padiglioni Regionali

97 Totem

70 Padiglioni Paesi

9 Cluster

16 Punti Multimedia

Metro-Feeder; OLT; MSAN

Metro-Feeder; OLT; ...
4 Biglietterie
16 Infopoint
10 Chioschi

Figura 5 - Punti da servire con la rete fissa

A completamento dell’architettu-
ra complessiva di EXPO, Telecom 
Italia ha previsto lo sviluppo di una 
rete su rame, interconnessa a quella 
di Telecom Italia tramite una terza 
centrale pubblica. Questa nasce per 
servizi specifici richiesti dalle forze 
dell’ordine ed in generale quelli di 
pubblica utilità, quali ad esempio i 
servizi per i vigili del fuoco e gli in-
terventi sanitari.
Considerando adesso l’architettura 
dell’accesso in fibra ed i relativi ser-
vizi supportati si distinguono le due 
soluzioni (Figura 6 e 7).
L’infrastruttura FTTH/GPON che 
attraverso la MAN EXPO si colle-
gata a due distinti POP IP di Mila-
no (Figura 6, B) consente I ‘accesso 
ad Internet all’evetuale clientela 
residenziale. La connettività fino al 
BRAS (Broadband Remote Access 
Server) è realizzata tramite una 
VLAN N:1 e mediante protocollo 
PPPoE.

La MAN di Expo è distribuita su 
due centrali/sale tecniche differenti 
per garantire l’alta affidabilità e la 
distribuzione del carico.
L’architettura permette l’erogazio-
ne di servizi con velocità da 10 a 100 
Mbit/s per l’accesso ad Internet.
Tutti gli apparati della MAN (Fee-
der e Metro), le OLT e gli apparati 
dell’edge IP del Backbone (BRAS) 
sono completamente ridondati per 
quanto riguarda le loro dotazioni 
hardware. Ciò implica che un gua-
sto singolo sulla parte di alimenta-
zione o sulla scheda processore non 
causa disservizio al cliente. L’u-
plink verso la rete OPM è effettuato 
con singolo link 10xGBE (Figura 3).
I servizi all’interno dell’area EXPO 
(es. Padiglioni dei Paesi Parteci-
panti, Padiglioni Corporate, To-
tem) sono erogati attraverso una 
soluzione tecnica progettata ad 
hoc e che prevede una raccolta 
sulla MAN di EXPO di VLAN 1:1 

(protocollo IPoE) provenienti dalle 
OLT. Queste gestite dalla MAN in 
termini di routing e qualità COS 
(Class Of Service) sono consegnate 
attraverso un KIT di terminazione 
alle sale di networking (apparati 
CISCO). Le VLAN sono distribuite 
tra le due macchine di destinazio-
ne (T1, T2) in modo tale da frazio-
nare l’impatto di un possibile fault 
di porta/scheda/apparato Feeder, 
Metro e/o kit evoluto (Figura 6, 
A). Queste VLAN trasportano ad 
esempio il traffico multimediale 
quale quello di distribuzione dei 
canali televisivi, il traffico del ser-
vizio di videoconcierge, quello wifi 
dei visitatori. Anche in questo caso 
l’architettura permette l’erogazio-
ne di servizi con velocità di 10-100 
Mbit/s downstream.
I servizi di accesso ad Internet 
(Giga Business) e alle VPN IP/
MPLS (Hyperway) sono erogati at-
traverso l’infrastruttura di rete di 
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Figura 6 - Architettura FTTH/GPON - servizi A) L2 e B) SOHO

Figura 7 - Architettura GBE (servizi base ed in alta affidabilità)
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livello 2, la MAN EXPO, collegata a 
due distinti POP IP di Milano.
L’architettura del servizio permette 
l’erogazione di servizi con velocità 
10 Mbit/s, 50 Mbit/s, 100 Mbit/s e 1 
Gbit/s in due modalità:
▪ Servizi base (Silver);
▪ Servizi ad alta affidabilità (Dual 

Homing).
Il servizio base (offerta Ethernity 
Silver 10 e Silver 100) prevede la 
fornitura per il singolo cliente di 
un apparato con funzionalità L2 
(terminazione GBE o switch) che 
si collegherà ad un apparato (TIR o 
router) con funzionalità L3 (Figura 
7, A). Lo switch L2 è collegato in Gi-
gabit Ethernet su fibra ad uno dei 
due feeder della MAN, sulla quale 
la connettività è realizzata trami-
te una VPN L2 (VLAN) per singo-
lo servizio trasportata dal singolo 
accesso fino all’apparato IP/MPLS 
della rete di Telecom Italia.
All’interno della MAN il trasporto 
del traffico della VLAN Cliente av-
viene attraverso Pseudowire EoM-
PLS. Così, in caso di fault di link 
internodali (guasto di porta/fibra/
scheda) il reinstradamento del traf-
fico, all’interno della MAN, è ga-
rantito dal protocollo OSPF (Open 
Shortest Path First).
Tutti gli apparati della MAN e 
dell’edge IP del Backbone (PE/RA) 
sono completamente ridondati per 
quanto riguarda le loro dotazioni 
hardware. Non sono previste ridon-
danze in accesso ed alla consegna 
del traffico verso il PE per cui un 
guasto di scheda/porta o di nodo non 
consente l’erogazione del servizio.
Il servizio ad alta affidabilità (due 
accessi Ethernity Silver 10 e Sil-
ver 100) prevede la fornitura per 
il singolo cliente di due apparati 
con funzionalità L2 e due TIR con 
funzionalità L3. Gli switch L2 sa-
ranno collegati in Gigabit Ethernet 
su fibra a due apparati feeder diffe-
renti della MAN di EXPO (Figura 

7, B). La connettività sulla MAN è 
realizzata tramite due VLAN sepa-
rate per ognuno dei due router L3, 
trasportate dal singolo cliente fino 
agli apparati IP/MPLS della rete di 
Telecom Italia.
La soluzione prevede la realizzazio-
ne di due percorsi completamente 
ridondati, l’utilizzo di apparati du-
plicati nella Piastra (due switch L2, 
due feeder, due PE/RA) e nell’OPB 
di Telecom Italia dove sono colloca-
ti apparti di rete backbone in due 
POP geograficamente distinti. Non 
sono previste ridondanze alla con-
segna del traffico verso il PE.
Anche in questo caso, tutti gli ap-
parati della MAN e dell’edge IP del 
Backbone sono completamente ri-
dondati per quanto riguarda le loro 
dotazioni hardware.
All’interno della MAN il trasporto 
del traffico della VLAN Cliente av-
viene attraverso Pseudowire EoM-
PLS. Inoltre, la ridondanza di livello 
3 è realizzata mediante il protocollo 
BGP (Border Gateway Protocol) tra 
i router in sede cliente ed i PE/RA. .
In caso di fault di link internoda-
li (guasto di porta/fibra/scheda) il 
reinstradamento del traffico, all’in-
terno della MAN, è garantito dal 
protocollo OSPF.

Rete mobile4
La proposta di Telecom Italia per 
la copertura outdoor della Digital 
Smart City Expo 2015 prevede la 
realizzazione di una rete eteroge-
nea in grado di erogare servizi ultra 
broadband con velocità di picco me-
die per cella dell’ordine dei 100/40 
Mbit/s in down link e 50/20 Mbit/s 
in uplink nel caso di LTE e di cir-
ca il doppio con l’utilizzo della CA 
(Carrier Aggregation).
Sviluppando il progetto, Telecom 
Italia, ha considerato in particolare 

la necessità di coprire l’intera area 
espositiva di ca. 1.1 Mln di mq con 
un livello di copertura >99% e di 
servire fino a 250.000 visitatori al 
giorno , con picchi di 200.000 pre-
senze contemporanee, di cui 60.000 
roamer internazionali.
Tra i servizi mobili si sono con-
siderati: Teleticketing, Mobile 
Payment, Enhanced Reality, oltre 
ai consolidati servizi Multimedia, 
Browsing, Email, social network, 
instant messaging.
Le tecnologie di accesso selezionate 
per i servizi dati sono, oltre ad LTE 
e LTE-A (LTE Advanced), l’evolu-
zione di HSPA (High Speed Packet 
Access) tramite Dual Carrier, e la 
rete GSM per la voce, realizzando 
una copertura integrata multi si-
stema.
L’infrastruttura di rete per la co-
pertura radio si articola su due li-
velli (utilizzando macro e micro a 
seconda del contesto di copertura):
▪ postazioni macro outdoor per la 

fornitura di servizi mobili in tutta 
l’area espositiva;

▪ postazioni micro outdoor per la 
distribuzione capillare di servizi 
mobili, in base alle esigenze di ca-
pacità, integrazione di copertura e 
gestione dell’interferenza.

Le massime prestazioni dei siste-
mi mobili si raggiungono integran-
do i siti macro-cellulari con livelli 
di copertura di dimensioni ridotte 
(siti micro-cellulari). Questo, oltre 
a migliorare la qualità del segnale, 
consente di utilizzare una minore 
potenza di trasmissione riducendo 
l’inquinamento elettromagnetico a 
parità di traffico.
Si riportano di seguito i livelli di 
copertura stimabili per la Piastra 
ottenuti tramite strumenti di simu-
lazione radio (Figure 9-12).
Questi considerano la copertura 
raggiungibile con il solo apporto dei 
siti macro e micro outdoor presenti 
nella Piastra. 
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Figura 9 - Copertura GSM 1800 MHz per il servizio Voce GSM

Il progetto radio macro cellulare 
prevede l’attivazione di 6 siti triset-
toriali posizionati all’interno della 
Piastra (Figura 8) e sviluppati con 
architettura “main-remote”. Questa 
implica la collocazione degli appa-
rati in banda base (main unit) pres-
so le sale apparati Telecom Italia 

(sale H2 e F2) nella Piastra e delle 
parti a radio frequenza (remote unit 
e antenne) sui tralicci.
I sei siti macro sono equipaggia-
ti con sistemi GSM 1800 MHz, 
UMTS/HSPA+ 2100 MHz, LTE 
1800 MHz, LTE 2600 MHz, garan-
tendo copertura, ma minimizzando 

l’interferenza complessiva. I dodici 
siti micro, che sono posizionati sui 
pali (tende/illuminazione) dispo-
nibili in Piastra, tramite le celle, 
LTE 2600 e UMTS/HSPA+ 2100 
MHz, integrano il progetto macro 
sostenendo la domanda di capacità 
complessiva.

siti macro 

Mobile Main Units Mobile Main Units

siti micro 

Figura 8 - Siti macro e micro outdoor
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L’infrastruttura di accesso è collega-
ta ai nodi di controllo, di commuta-
zione e di servizio della rete mobile 
di Telecom Italia mediante collega-
menti dedicati a partire dalle cen-
trali Telecom Italia all’interno della 
Piastra (sale apparati H2 e F2). In 
particolare, il progetto radiomobi-
le prevede la raccolta dei flussi di 
backhauling dalle main unit diret-
tamente verso la rete pubblica Te-

Dati 4G Indoor

LTE 180 MHz

Dati 4G Outdoor LTE 1800 Outdoor - 99,2%

LTE 1800 Indoor - 81,8%
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AN2

AS3

AN5 AN3

AS4

Figura 11 - Copertura LTE 1800 MHz per il servizio servizio Voce/Dati (Canale Pedestrian A 3 km/h)

lecom Italia dove si attestano a due 
nodi feeder di due centrali distinte 
dell’OPM di Milano. Quest’ultimi 
sono il punto di contatto verso la 
rete pubblica che raggiungono at-
traverso un trasporto in tecnologia 
WDM (Wavelength Division Multi-
plexing) con uno schema architettu-
rale in alta affidabilità.
Lo schema multilayer e multisi-
stema integrato degli accessi di 

rete mobile garantisce la quasi to-
talità della copertura outdoor del-
la Piastra e dei servizi voce e dati 
2G/3G/4G, seppur con un ridotto 
livello di copertura indoor e un ri-
dotto margine capacitivo, anche nel 
caso di indisponibilità di una delle 
sale apparati F2 e H2. Fra i possi-
bili casi di anomalia si considerano:
▪ disservizio di una cella/sito (pos-

sibili cause: alimentazione, colle-
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UMTS/42M Indoor - 98%

Figura 10 - Copertura UMTS 2100 MHz, 42 Mbps per il servizio servizio Voce/Dati (Canale Pedestrian A 3 km/h)
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Figura 12 - Copertura LTE 2600 MHz per il servizio servizio Voce/Dati (Canale Pedestrian A 3 km/h)
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Figura 13 - Copertura 3G in caso di non funzionamento di tutti gli apparati radio della sala H2

gamento fibra, etc): la sovracoper-
tura assicurata dalle altre celle 
consente di affrontare la ripara-
zione del guasto senza apprezza-
bili impatti sulla coperture;

▪ disservizio di un layer (tempora-
nea indisponibilità del layer 1800, 
2100 o 2600): i restanti due lay-
er per i siti macro (servizi voce e 
dati) ed il restante layer per i siti 

micro (servizio dati) sono suffi-
cienti a garantire i servizi di base 
sulla Piastra;

▪ disservizio di un intero controllo-
re (BSC/RNC/MME): la caratte-
ristica multisistema del progetto 
(2G/3G/4G) permette, in caso di 
guasto allargato a tutta la coper-
tura di un intero layer, di assicu-
rare il mantenimento del servizio 

voce e dati (con riduzione del livel-
lo di servizio e della capacità di-
sponibile);

▪ disservizio di una intera sala ap-
parati: al fine di massimizzare 
l’ottimizzazione della copertura si 
ridistribuisce la banda base dei 6 
siti macro e dei 12 siti microcellu-
lari opportunamente nelle 2 sale 
apparati.
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Conclusioni
Le soluzioni ed i sistemi innovativi 
introdotti per EXPO potranno con-
tribuire allo sviluppo delle città del 

Rete di Aggregazione e  
Interconnessione alla rete pubblica5

L’architettura di aggregazione è co-
stituita da 4 nodi di raccolta su due 
livelli (Figura 3): due nodi feeder che 
raccolgono tutti gli accessi in fibra e 
due nodi metro che tramite i kit di 
consegna interfacciano i nodi di net-
working sia per il trattamento del 
traffico locale, sia quello relativo ai 
servizi erogati tramite i due data cen-
ter di Telecom Italia. I nodi metro si 
connettono direttamente ai nodi edge 
dei due POP di Milano per assicurare 
i servizi MPLS e FTTH/GPON. Que-
sti collegamenti, come per il servizio 
di backhauling dei tre sistemi mobili, 
è realizzato tramite uno schema di 
trasporto in alta affidabilità e basato 
su tecnologia WDM.
I quattro nodi, al fine di garantire 
la massima affidabilità, sono inter-
connessi fra loro con uno schema a 
triangolo (con link 20 GE).
Il progetto di interconnessione alla 
rete pubblica prevede tre punti di 
accesso dalla Piastra alla rete di Te-
lecom Italia, due dedicati ai servizi 
su fibra, a sud est ed a nord est del-
la Piastra, ed uno dedicato ai servi-
zi su rame, a nord della Piastra.

Voce/Dati 3G Indoor

Disservizio Sala F2

Voce/Dati 3G Outdoor
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Figura 14 - Copertura 3G in caso di non funzionamento di tutti gli apparati radio della sala F2

I tracciati dalle due centrali di rete 
pubblica verso la Piastra sono com-
pletamente diversificati anche per 
quanto concerne i punti di termina-
zione all’interno della stessa nelle 
Aree Service (ASV) F2 e H2. Questi 
sbarchi consentono di collegarsi in 
alta affidabilità: ai due POP, alla 
rete OPB, alla rete DACON, ai due 
data center di Milano e alla Centro 
di Comando e Controllo.
La parte alta della rete, OPB, pre-
vede già i livelli di affidabilità ga-
rantiti dai servizi Telecom Italia 
e come tale prevede uno schema 
d’interconnessione a NAS con dop-
pia attestazione a due core router 
distinti per ognuno dei PE/RA inte-
ressati dal traffico EXPO. Inoltre, 
OPB è aggiornata dal punto di vista 
dimensionale per accogliere il traffi-
co pubblico, fisso e mobile, naziona-
le ed internazionale, che sarà gene-
rato durante l’evento EXPO.

futuro che stanno progressivamen-
te diventando il punto focale delle 
politiche e delle strategie economi-
che del nuovo millennio attraver-
so un’urbanizzazione sostenibile e 
intelligente, la cosiddetta Digital 
Smart City.
Le nuove architetture sviluppate 
per EXPO come quelle su fibra per 
i servizi di campus, le soluzioni a 
progetto come quella per il wifi o le 
innovazioni introdotte sui sistemi 
mobili: la carrier aggregation per 
LTE, il servizio di backhauling su 
fibra per il GSM, costituiscono tutte 
un’eredità abilitante per gli svilup-
pi delle città digitali di questo de-
cennio. I servizi abilitati dalla rete, 
quali fra gli altri mobile-ticketing, 
augumented reality, well-being, 
personal cloud, a loro volta sono 
esempi di applicazioni smart.
Inoltre, considerando il dopo EXPO, 
l’infrastruttura integrata fisso-mo-
bile, sarà un forte abilitatore per 
sostenere i servizi della società digi-
tale che emergerà nell’area a nord-
ovest di Milano nei pressi del Nuo-
vo Polo Fieristico di Fiera Milano.  
Lo schema architetturale della MAN 
di EXPO è stato infatti scelto consi-
derando la possibilità, sostanziale, 
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che a chiusura della manifestazione 
universale, alcuni suoi manufatti re-
steranno nell’area geografica sede di 
EXPO. Se ciò accadrà, Telecom Ita-
lia potrà attestare questa MAN sui 
metro di raccolta di Milano (MdR) 
costituendo di fatto la 31-esima 
MAN OPM e avendo così abilitato, 
dal punto di vista tecnico, l’offerta di 
servizi pubblici FTTH/GPON e GBE 
in tutta l’area espositiva che risul-
terà già infrastrutturata e in quelle 
limitrofe, dove si potranno estendere 
gli accessi in fibra sia in architettura 
punto-multipunto, sia in architettu-
ra punto-punto.
Gli stessi siti radiomobili, equipag-
giati con le tecnologie radio e di 
backhauling più avanzate potranno 
restare sul sito di EXPO per coprire 
la domanda dei servizi mobili dopo 
EXPO ■
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E
xpo è sempre un evento unico al mondo, basti pensare all’evento che si è svolto in Francia 
nel 1889 e che ha lasciato in eredità la Torre Eiffel, simbolo di Parigi.
Oggi Milano, con Expo 2015 sta radicalmente cambiando, grazie agli interventi di riqualifi-
cazione urbana e infrastrutturazione della città (mobilità e servizi).

L’articolo illustra una panoramica sulle infrastrutture tecnologiche di Telecom Italia per Expo2015, 
vere fondamenta della prima digital Smart City italiana, che si propone di coinvolgere i visitatori 
in un’esperienza multimediale inedita e sorprendente.

Introduzione1
Per Expo 2015, Telecom Italia ha 
messo in campo soluzioni innovati-
ve e ad elevata complessità, impie-
gando tutto il meglio delle risorse e 
delle tecnologie disponibili.
L’architettura di rete è sommaria-
mente descritta in Figura 1. È stata 
realizzata una MAN (Metropolitan 
Area Network) dedicata al sito espo-
sitivo (nel seguito “MAN di Campus 
Expo”) che raccoglie il traffico gene-

rato da accessi GPON/GBE (Gigabit 
Passive Optical Network/GigaBit 
Ethernet). Il livello Metro/Feeder 
effettua la segregazione del traffico 
locale, interno al sito, e gli instrada-
menti del traffico verso rete pubbli-
ca e verso i Data Center di Telecom 
Italia.
L’accesso mobile è realizzato da SRB 
(Stazioni Radio Base) 2G/3G/4G or-
ganizzate in un’architettura mul-
ti-layer (SRB macro e micro). Il 
traffico è instradato verso i nodi di 
rete “core” BSC/RNC (Base Station 

OPM

SRB
2G/3G/4G

Metro
feeder

Splitter - ONT

MSAN OLT

CISCO CCC

OPB DACON VDCN

Figura 1- L’architettura di rete per Expo 2015

Controller/Radio Network Control-
ler), via OPM (Optical Packet Me-
tro) secondo i criteri normalmente 
implementati per tale tipologia di 
traffico.
L’O&M (Operation and Maintenan-
ce) è assicurato secondo gli stan-
dard Telecom Italia, mediante il 
collegamento alla rete di gestione 
DACON.

La rete in fibra ottica2
Si può veramente dire che la Digi-
tal Smart City di Expo 2015 sia un 
mondo “Sotto–Sopra”! 
Nel 2010 l’area di Expo era un enor-
me prato privo di qualsiasi forma o 
riferimento, molto differente rispet-
to a quello che sarebbe diventato 
4/5 anni dopo. Era un sito privo di 
collegamenti con le reti esistenti, 
con base planimetrica scarsamente 
definita, senza alcun riferimento co-
struttivo (padiglioni e edifici vari), 
e con esigenze impiantistiche inde-
terminate (tipo di portante, tipo di 
servizi, tipo di collegamento). 
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A tutto ciò si aggiungeva il fatto che 
l’area interessata ha importanti ed 
evidenti barriere antropiche (ferro-
vie ed autostrade) che, per chi rea-
lizza rete di sottoservizi, sono quelle 
più difficili da superare.
E su questa area per Telecom Italia 
si è concretizzata la sfida di portare 
all’interno di Expo il meglio della 
tecnologia disponibile nel 2015.
Con questi presupposti è stato av-
viato il progetto delle infrastrut-
ture, nella costante ricerca di re-
cepire i messaggi di EXPO2015 di 
lotta allo spreco, sostenibilità dei 
consumi, livelli elevati di qualità 
percepita e innovazione tecnologi-
ca, e con l’obiettivo di realizzare 
il primo laboratorio italiano dove 
il SOTTO, le rete dei sottoservizi, 
diventasse elemento strategico e 
abilitante per il SOPRA, i servi-
zi offerti ai cittadini della Digital 
Smart City.
Per conseguire questo obiettivo, le 
reti sono state pensate con riferi-
mento ai seguenti criteri:
▪ capillarità;

▪ diffusione; 
▪ impiego di tecniche poco invasi-

ve, condividendo i tracciati già 
esistenti (il 78% del progetto non 
ha richiesto nuovi scavi in quanto 
sono state utilizzate infrastruttu-
re di altri sottoservizi);

▪ razionalità di occupazione degli 
spazi nelle infrastrutture dispo-
nibili (ad esempio l’impiego di 
minitubi per la fibra, consente di 
aumentare la capacità di ogni sin-
gola canalizzazione). 

La Figura 2 rappresenta uno sche-
ma di progetto dell’area, pensata 
come fittamente innervata da un 
reticolo invisibile, ma essenziale 
alla “vita” degli edifici e degli spa-
zi soprastanti: gli impianti per la 
distribuzione dell’acqua potabile, 
dell’energia elettrica, del gas sono 
tutti distribuiti nel sito; in questo 
contesto le reti per gli impianti ICT 
(Information and Communication 
Technology) diventano elemento 
essenziale per trasformare il prato 
del 2010 nella prima avveniristica 
Digital Smart City Italiana.

Legende interferenze esistenti
Linee elettriche
Collettore Ianoni
Acquedotto
Rete dati e fonia
Rete gas
Polifera

Legende risoluzione interferenze
Linee elettriche
Collettore Ianoni
Acquedotto
Rete dati e fonia
Rete gas
Polifera

Figura 2 – Le nervature delle reti in Expo 2015

In particolare, la rete NGAN (New 
Generation Access Network) preve-
de un uso intensivo di fibra ottica in 
accesso che permette di fornire ad 
Expo, ai Partner ed ai Visitatori, 
nuovi servizi a larghissima banda 
mediante la sinergia di Reti Fisse e 
Mobili:
▪ Reti Fisse : con architetture di-

verse GBE e GPON, sono state 
studiate soluzioni per garantire 
connettività ad altissima velocità 
su di un numero elevato di punti 
di accesso (da 50 Mbit/s, fino ad 
1Gbit/s);

▪ Reti Mobili: mediante la tecno-
logia di quarta generazione LTE 
(Long Term Evolution), in sinergia 
con le precedenti tecniche UMTS 
(Universal Mobile Telecommuni-
cation System) e GSM (Global Sy-
stem for Mobile communication) 
e servizi wifi outdoor e indoor, 
consentiranno connessioni ad al-
tissima velocità anche in mobilità 
(da 14,4, 21 e 42 Mbit/s, fino a 100 
Mbit/s) all’interno del comprenso-
rio (rete macro e micro cellulare).
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H2

F2

La distribuzione degli anelli nella Piastra

C1

Figura 3 – Il “Pesce” si innerva di fibre ottiche

Sono stati inoltre previsti servizi in 
dark fiber per garantire l’accesso 
agli sponsor di Expo 2015. 
Infine un piccolo spazio ci sarà an-
che per il rame, che sopporterà i 
servizi di emergenza per le Forze 
dell’Ordine.
La Piastra, nome in gergo del sito 
espositivo, presenta diversi “punti 
sensibili” che sono stati oggetto di 
particolare attenzione nella stesura 
del progetto di Telecom Italia per 
l’Expo.
In primis le tre sedi di centrale 
Telecom Italia, che individuano i 
punti di “sbarco” dalla Piastra, ov-
vero i punti di attestazione dei col-
legamenti tra la rete interna al sito 
espositivo e la Rete Pubblica. Tali 
collegamenti sono realizzati su vie 
completamente diversificate con 
minime opere di scavo.
Analogamente, all’interno della 
Piastra sono state realizzate tre 
sale tecniche distinte, nell’ambito 
delle cosiddette Aree Service (H2, 
F2 e C1), che ospitano gli ODF 
(Optical Distribution Frame) di 

terminazione e tutti gli apparati 
trasmissivi.
Nelle vicinanze del’Expo, è stato 
realizzato il Centro di Comando e 
Controllo, dove si svolgeranno le 
attività di gestione dell’evento, sia 
per quanto riguarda l’aspetto tecno-
logico che non, mediante la remotiz-
zazione di tutti i servizi presenti nel 
sito espositivo.
Infine citiamo l’Expo Village, quar-
tiere situato a sud del sito espositivo, 
presso la Cascina Merlata, nel quale 
soggiorneranno i funzionari dei Pa-
esi partecipanti per tutto il periodo 
della manifestazione e dove i Tecnici 
di Telecom Italia hanno cablato 400 
appartamenti con FTTH (Fiber To 
The Home), al fine di garantire nei 
luoghi di residenza servizi identici a 
quelli che gli stessi operatori trove-
ranno all’interno del sito.
Per Expo 2015, Telecom Italia ha 
progettato e realizzato una vasta 
rete in fibra ottica basata sulle in-
frastrutture messe a disposizione 
da Expo 2015, all’interno delle quali 
è previsto l’inserimento di minitubi, 

per l’infilaggio di cavi in fibra ottica, 
tali da garantire la realizzazione di 
più percorsi diversificati di tipo ad 
“anello”.
I numeri in gioco sono importanti, 
se si pensa che stiamo parlando di 
una superficie di poco più di 1milio-
ne di mq:
▪ più di 300 km di fibre posate in 

260 km di infrastrutture;
▪ più di 200 anelli in fibra presenti 

nel sito;
▪ circa 14.000 fibre distribuite;
▪ 100 punti multimediali raggiun-

ti da fibre per la Rete dei Totem 
Multimediali;

▪ 6 SRB macro e 12 SRB micro 
outdoor.

Al completamento di tutte le attivi-
tà, il “Pesce”, altro nome in gergo del 
sito espositivo, risulterà totalmente 
innervato dalla fibra ottica di Tele-
com Italia, che raggiungerà tutti gli 
edifici del sito (edifici di proprietà 
Expo o gestiti dalla società stessa, 
Padiglioni dei Paesi partecipanti e 
altri manufatti), abilitando la con-
nessione alle reti TLC.
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Infrastrutture edili e impiantistiche3
Nell’ambito delle infrastrutture 
edili e impiantistiche è stato neces-
sario studiare soluzioni innovative 
dedicate al particolare contesto tec-
nologico e ambientale dell’Expo.
Gli apparati di rete (MAN di Cam-
pus Expo, accesso NGAN, accesso 
Mobile, O&M, …) sono equamente 
distribuiti in due locali tecnici de-
dicati a Telecom Italia e distribuiti 
nell’area del sito espositivo. I locali 
sono ubicati al piano interrato dei 
manufatti Expo denominati “Aree 
Servizi”, destinati ad ospitare in-
frastrutture, impianti e servizi 
comuni, ad uso dei visitatori e del 
personale addetto alle operatività 
di gestione dell’evento.
Nel seguito sono riportati i requisiti 
di massima dei locali tecnici:
▪ pianta di forma regolare;
▪ superficie di circa 100 mq e altez-

za del soffitto di circa 3 metri;
▪ presenza minima di colonne, osta-

coli, sporgenze o irregolarità dei 
volumi;

▪ accessibilità idonea ai fini delle 
operatività di allestimento e in-
stallazione degli impianti;

▪ disponibilità di energia a 380V 
trifase;

▪ predisposizioni (es. cavedi) utili 
all’installazione degli apparati di 
raffreddamento;

▪ minime interferenze operative con 
i locali contigui e le relative desti-
nazioni d’uso.

L’interno dei locali è stato predispo-
sto mutuando le esigenze ed i vin-
coli tecnici imposti da una varietà 
ed una eterogeneità di apparati da 
ospitare, che non trovano preceden-
ti negli standard dei siti di centrale 
Telecom Italia. A tale scopo è sta-
to realizzato un pavimento flottan-
te di 30 cm di altezza, provvisto di 
sistema anti-allagamento, per il 
passaggio dei cavi di alimentazione 

elettrica e delle tubazioni richieste 
dai telai refrigerati degli apparati 
Metro/Feeder. Il passaggio dei col-
legamenti in fibra e rame è stato re-
alizzato su passatoie aeree. 
L’energia, circa 150 KW per locale, 
è prelevata da cabine elettriche di 
bassa tensione situate nelle vicinan-
ze delle Aree Servizi d’interesse. In 
caso di particolari necessità o emer-
genze è stata anche prevista e testa-
ta la possibilità di alimentare le sale 
con gruppi elettrogeni carrati.
Per ciascun locale l’alimentazione in 
corrente continua è in doppia linea, 
tramite due stazioni di energia da 2 
KA, con completa ridondanza 1+1. 
Il raffreddamento della sala, con 
Set Point a 26°C, è assicurato da tre 
condizionatori a dislocamento, da 
18 KWf, in ridondanza 2+1, protetti 
da un UPS (Uninterruptible Power 
Supply) (40 KVA) e da tre condizio-
natori “Cool Side”, da 10 KWf per 
gli apparati ad alta densità (Metro 
e Feeder della MAN di Campus). 
Le stazioni di energia e l’UPS sono 
provvisti di batterie che assicurano 
un’autonomia di due ore in caso di 
black-out dell’energia di rete.
Per ospitare gli apparati di irradia-
zione della copertura cellulare, sono 
state realizzate sei torri di altezza 
variabile fra i 33 e i 42 metri. La for-
ma e le caratteristiche costruttive 
delle torri sono state oggetto di nu-
merosi confronti e passaggi di condi-
visione con Expo SpA, tesi ad indi-
viduare la migliore soluzione ai fini 
del contenimento dell’impatto visivo.
Ciascuna torre è composta da un 
plinto interrato in cemento armato, 
di circa 6 x 6 x 3 metri, che sostiene 
un traliccio in acciaio a base trian-
golare di lato circa 2 metri, compo-
sto da tre montanti tubolari uniti 
da traverse e piattaforme. I tre 
montanti sono flangiati e ancorati 
al plinto con tirafondi posizionati 
mediante  teodolite in fase di getta-
ta, per rendere possibile il corretto 

orientamento dei radianti e per fare 
in modo che i montanti non costitui-
scano ostacolo alla propagazione dei 
segnali elettromagnetici.
Il traliccio, progettato per contene-
re al suo interno gli apparati RF, 
i radianti, le calate dei cavi e una 
stazione di energia alla base (450 A 
con batterie da 300 Ah, autonomia 
3 ore), è rivestito da pannelli radio-
trasparenti in policarbonato, colo-
rati con il nuovo brand dell’Azienda.
È da evidenziare che tutte le atti-
vità d’installazione e manutenzione 
degli impianti possono essere ef-
fettuate senza mezzi di elevazione 
esterni, in quanto la torre è equi-
paggiata al suo interno di scala 
anticaduta, piattaforme e punti di 
illuminazione ad uso del personale 
tecnico, per interventi sul sito H24, 
con impatto minimo sullo svolgi-
mento dell’evento.
Per una parte delle torri, i dimensio-
namenti del progetto iniziale sono 
stati rimodulati nel corso del 2014, 
per rendere tecnicamente possibile 
lo sharing con altri due operatori 
mobili e, su un sito, per dare anche 
ospitalità ad apparati radio TETRA 
(Terrestrial Trunked Radio) / LTE 
del Partner Expo per la rete privata 
di comunicazioni sicure.

Copertura radioelettrica cellulare 4
Il progetto di copertura radioelettri-
ca cellulare è stato sviluppato sulla 
base di un’architettura multi-stan-
dard (GSM, UMTS/HSPA+, LTE) e 
multi-livello (SRB macro e micro), 
con il fine di garantire gli specifici 
requisiti di velocità e throughput 
complessivo, idonei a supportare i 
servizi ultra-broadband previsti per 
l’evento Expo 2015.
Le prestazioni ottimali sono sta-
te raggiunte integrando sei siti 
macro-cellulari a distanze molto 
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ravvicinate (300-400 metri in li-
nea d’aria tra siti adiacenti) con 
dodici siti micro-cellulari posizio-
nati nelle aree di prevista massi-
ma concentrazione di visitatori. In 
questo modo, oltre a massimizzare  
la qualità del segnale, è stato pos-
sibile modulare le potenze trasmis-
sive, ottemperando in questo modo 
alle normative ARPA (Agenzia Re-
gionale per la Protezione dell’Am-
biente) in un contesto ad altissima 
intensità di urbanizzazione.
Per massimizzare il throughput 
dati è stato necessario esercitare un 
controllo efficace delle interferenze, 
mediante impiego delle bande di 
frequenza più elevate:
▪ livello macro - GSM 1800 MHz, 

UMTS/HSPA+ 2100 MHz, LTE 
1800 e 2600 MHz;

▪ livello micro - UMTS/HSPA+ 2100 
MHz e LTE 2600 MHz. 

Le posizioni planimetriche dei siti 
radio macro (Figura 4) sono state in-
dividuate tenendo conto dei numero-
si vincoli architettonici e urbanistici 
imposti da Expo dovuti alla diffusa 

Figura 4 – Al “Pesce” arrivano le Torri

presenza di manufatti ad alta com-
plessità per  volumetrie e materiali 
impiegati (altezza massima dei pa-
diglioni espositivi = 12m arrivando 
fino a 17m, con  eventuali strutture 
aggiuntive in sommità). Sulla base 
di tali vincoli Expo SpA ha reso di-
sponibili per Telecom Italia un nu-
mero molto ristretto di aree, di li-
mitata superficie, dove  collocare le 
torri destinate ad ospitare le SRB.
Nel seguito è riportata una sintesi 
dei requisiti di progetto:
▪ copertura area > 99,9%;
▪ copertura visitatori > 99%;
▪ mantenimento della connessione 

> 99%;
▪ accessibilità al servizio > 99%;
▪ Call Setup Time (CST) < 3s.
I livelli di throughput teorici sono 
riportati in Tabella 1, che espri-
me le velocità di picco/medie per 
cella, riscontrabili nel caso single 
user, per effetto delle variazioni 
della qualità radio in diversi punti 
dell’area espositiva. Si osserva che 
le performance reali del sistema 
LTE potranno beneficiare dell’im-

plementazione di tecniche evolute 
di impiego della banda disponibile 
(Carrier Aggregation). 
Le stime di frequentazione dell’e-
vento e  le ipotesi iniziali utilizzate 
per il dimensionamento dell’infra-
struttura radio sono riportate nelle 
Tabelle 2 e 3. 
Inoltre in fase di progettazione 
sono state prese in considerazio-
ne  le analisi e le misure di traf-
fico effettuate in passato durante 
eventi analoghi (fiere, manifesta-
zioni sportive, ecc.). Il progetto fi-
nale tiene anche conto delle stime 
sui volumi di traffico veicolati su 
accesso WiFi, gestito da un altro 
Partner tecnologico di Expo.

Down Link Up Link 
HSPA 14,4/5 5,7/3 

HSPA+ 42/10 11/5 

LTE 100/40 50/20 

Tabella 1 - Throughput di picco/medio  
per cella [Mbit/s]
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Numero massimo di visitatori giornalieri 250.000

Numero massimo di visitatori contemporanei 200.000 – 230.000 

Numero di addetti nell’area EXPO 1.500 - 2.000

Numero di personale permanente dei Paesi aderenti nell’area EXPO 5.000 - 7.500

Orario di apertura dell’EXPO 
09:00 - 20:30 lun - mar

09:00 - 23:30 mer - dom

Orario di picco dei visitatori contemporanei 13:00 – 18:00

Tempo medio di permanenza dei visitatori 6 - 7 ore

Percentuali di clienti roamers internazionali 30% - 40% 

Numero medio di terminali per visitatore 1,3 

Percentuale di visitatori clienti TIM (Lombardia) 41% 

Percentuale di traffico cliente roaming vs. cliente TIM 80% 

Percentuale di traffico voce su tecnologia di accesso 2G 40% 

Percentuale di traffico voce su tecnologia di accesso 3G 50% 

Percentuale di traffico voce su tecnologia di accesso LTE 10% 

Intensità di traffico voce media per visitatore (mErlang/visitatore) 20 

Probabilità che il terminale sia abilitato all’utilizzo della tecnologia LTE in accesso 20% 

Probabilità che un visitatore abbia un terminale con PDP Context attivo (al picco) 60% 

Intensità di traffico dati media per PDP Context 3G (Kbit/s / PDP) 20,3 

Intensità di traffico dati media per Bearer LTE (Kbit/s / Bearer) 40,6 

Tabella 2 – Stime di frequentazione dell’evento EXPO 2015

Tabella 3 – Ipotesi iniziali per la caratterizzazione del traffico EXPO 2015

L’architettura delle SRB è di tipo 
“main-remote”, che prevede la col-
locazione degli apparati in ban-
da base (main unit) presso le sale 
tecniche Telecom e degli apparati 

a radio frequenza (remote unit e 
antenne) sulle torri progettate ad 
hoc per l’evento. Le unità main e 
remote sono collegate tra loro in fi-
bra nuda.

Nel seguito è riportato l’equipaggia-
mento previsto e per i siti macro-
cellulari:
▪ LTE 1800 MHz su 10 MHz con 

MIMO (Multiple Input Multiple 
Output) 2x2;

▪ LTE 2600 MHz su 15 MHz con 
MIMO 2x2;

▪ UMTS 2100 MHz con 3 portanti 
42 Mbps;

▪ GSM 1800 MHz con 3÷8 portanti 
per cella.

Il progetto prevede due antenne per 
ogni settore, delle seguenti tipologie:
▪ Antenna1: 1800 MHz (GSM + 

LTE MIMO 2x2) – centro elettrico 
a quota 29 metri

▪ Antenna2: 2100+2600 MHz 
(UMTS + LTE MIMO 2x2) – cen-
tro elettrico a quota 32 metri

Telecom Italia ha inoltre stimato i 
livelli di copertura nell’area esposi-
tiva mediante strumenti di simula-
zione opportunamente predisposti 
per tenere conto dei dati di urbaniz-
zazione forniti da Expo e dei requi-
siti di risoluzione richiesti in questo 
particolare caso (dimensioni pixel = 
10 x 10 metri, dove di norma si uti-
lizza un formato 50 x 50 metri).
La copertura radio micro cellulare 
è realizzata mediante attivazione di 
dodici microcelle LTE 2600 + UMTS 
2100, sempre in architettura “main-
remote”, installate prevalentemen-
te su pali esistenti, adibiti da Expo 
a supporto tendaggi o illuminazio-
ne, con centri antenna ad un’altezza 
di circa 5 metri (Figura 5).

Figura 5 - Esempi di microcelle LTE 2600 + UMTS 2100

Infrastruttura di trasporto5
Per rispondere agli stringenti requi-
siti di robustezza e affidabilità del-
le piattaforme di rete previste per 
Expo, nel corso del tempo il progetto 
dell’infrastruttura di trasporto è sta-
to oggetto di ripetute revisioni e svi-
luppi, fino alla definizione di un’ar-
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chitettura articolata su tre anelli 
DWDM (Dense Wavelenght Division 
Multiplexing) interconnessi.
L’infrastruttura (Figure 6 e 7) è sta-
ta progettata e dimensionata per 

H2 F2 H1

G1

ODF

ODF

ODF ODF

ANELLO 1

RETE DI TRASPORTO

Locale CISCO

Locale CISCO

H2 F2

BH OUT
4G/3G/2G

BH OUT
4G/3G/2G

A B

Router C3

Router C4

3*10GE per il traffico fisso verso OPB (CRS e PE/RA)
verso OPB (BRA S), da H2 ad A

per il traffico fisso verso OPB (CRS e PE/RA)
verso OPB (BRA S), da F2 ad B

per il traffico WiFi (2+2 diversificati
da CPE1/2 in H2/F2 o OPB PE/RA)

per il BH 2G/3G/4G macro-outdor

+1*GBE
3*10GE
+1*GBE

4*10GE

32*GBE

per collegamenti verso i DC4*10GBE

CPE 1 CPE 2
METRO 1

FEEDER FEEDER

METRO 2

ANELLO 2

A

B

DC

DC

DC

DC

ANELLO 3

ANELLO DWDM DI SITO EXPO

da H2 a OPB C

da F2 a OPB D

per il traffico WiFi (2+2 diversificati da
CPE1/2 in H2/F2 a OPB PE/RA in C e D)

per collegamenti verso DC

3*10GE + 1*GBE

3*10GE + 1*GBE

4*10GE

4*10GE

gestire le seguenti tipologie di traf-
fico:
▪ Traffico fisso da accessi GPON/

GBE verso OPB (Optical Packet 
Backbone);

▪ Traffico mobile da accessi 2G, 3G 
e 4G verso i BSC/RNC dedicati 
all’evento;

▪ Traffico dati verso i DC (Data 
Center) di Telecom Italia;

Figura 7 - La rete di Trasporto in Expo 2015 (Anello 2)

Figura 6 - La rete di Trasporto in Expo 2015 (Anello 1)
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▪ Traffico da accesso WiFi verso 
OPB.

L’anello 1, progettato ad hoc per 
l’evento, prevede percorsi comple-
tamente diversificati per ciascuna 
tratta. L’anello percorre il sito espo-
sitivo e collega i due nodi Metro del-
la MAN di Campus Expo, collocati 
nei locali tecnici H2/F2, con le due 
sedi “di sbarco” su rete pubblica, A 
e B. Presso tali sedi, il traffico in-
stradato dalla MAN di Campus ver-
so OPB e i Data Center effettua un 
semplice transito.
Il traffico del backhauling mobile, 
trasportato via DWDM e non in-
stradato dalla MAN di Campus, 
percorre link attestati a livello Fee-
der, nelle due sedi A e B, per essere 
poi instradato verso i BSC/RNC, se-
condo i criteri normalmente imple-
mentati per tale tipologia di traffico.
Gli anelli 2 e 3, già esistenti e op-
portunamente ampliati in termini 
di capacità, assicurano rispettiva-
mente l’interconnessione tra i nodi 
di sbarco A e B e i nodi OPB C ed D, 
e l’interconnessione con i due Data 
Center di Telecom Italia.
Il traffico WiFi generato nel sito 
espositivo e riferito al Cliente Expo 
è raccolto via GPON o fibra nuda 
sui router del Partner tecnologico. 
La quota verso OPB è da qui instra-
data verso router dedicati di Tele-
com Italia (CPE 1 e 2 nei locali H2/
F2) e trasportata in DWDM verso i 
PE/RA presso i nodi OPB C e D.
Sugli anelli 1 e 2 è implementata la 
protezione di linea SNCP (Subnet-
work Connection Protection), men-
tre per l’anello 3 tale protezione è 
stata ritenuta superflua a motivo 
della diversificazione dei percorsi 
verso i DC e della ridondanza stes-
sa dei DC. 
Va osservato che la MAN di Campus 
Expo rappresenta un caso inedito 
in Telecom Italia, nel quale il POP 
(Point Of Presence) OPM non è collo-
cato in sede POP OPB. Questo fatto 

ha reso ancora più sfidante lo studio 
delle protezioni, in quanto la con-
nessione tra OPM e OPB “esce” dal 
luogo fisico protetto costituito dalla 
sede di centrale Telecom Italia.

Affidabilità ed esercizio della rete6

Rete fissa

Rete mobile

6.1

6.2

I dati di targa offerti per la rete fis-
sa sono riportati nel seguito:
▪ disponibilità annuale da estremo 

a estremo della rete di trasporto > 
99,9%;

▪ MTTF (Mean Time To Failure) 
da estremo a estremo della rete di 
trasporto > 20 anni;

▪ MTTR (Mean Time To Repair) da 
estremo a estremo della rete di 
trasporto < 270 minuti;

▪ CST (Call Setup Time) < 1 s nel 
90% dei casi;

▪ UCR (Unsuccessful Call Ratio) 
delle chiamate su fonia < 0,5%.

L’interconnessione tra il sito espo-
sitivo e la rete pubblica è realizzata 
mediante tre vie di “sbarco”:
▪ accesso Sud Est – un cavo da 144 

fibre ottiche;
▪ accesso Nord Est – un cavo da 144 

fibre ottiche;
▪ accesso Nord – un cavo da 144 fi-

bre ottiche e un cavo in rame da 
400 coppie.

I cavi sono attestati in tre diversi 
siti di centrale Telecom Italia cir-
costanti la Piastra. I tracciati dei 
cavi in fibra sono completamen-
te diversificati, anche per quanto 
concerne i punti di terminazione 
all’interno della Piastra, allocati 
in tre locali tecnici distanti tra loro 
circa 400m. La ridondanza tra gli 
apparati Metro/Feeder presenti in 
due dei tre locali è assicurata da un 
collegamento mediante due cavi da 

144 f.o. posati lungo due vie diver-
sificate.
L’esercizio dell’infrastruttura di 
rete fissa/mobile di Expo sarà as-
sicurato dai sistemi standard di 
Telecom Italia, mediante intercon-
nessione con la rete DACON per la 
gestione in banda e fuori banda. In 
particolare (Figura 8) è stato pre-
visto un apparato MSAN (Multi-
Services Access Network), per la 
raccolta di link ISDN dedicati alla 
gestione fuori banda degli apparati 
Metro e Feeder. Il backhauling del-
l’MSAN è realizzato in fibra nuda 
ed è attestato a livello Feeder OPM, 
dove transita verso il più vicino PoP 
della rete di gestione.
Inoltre presso i tre locali tecnici 
interni alla Piastra sono stati in-
stallati tre satelliti DACON, in-
terconnessi ad anello con la rete 
di gestione, mediante link dedicati 
GE. I satelliti consentono di effet-
tuare eventuali interventi in sito 
e di gestire, ad esempio, gli appa-
rati di sicurezza (accesso ai locali 
tecnici mediante badge Telecom 
Italia).

I servizi di accesso di rete mobi-
le sono garantiti da 6 siti macro 
2G/3G/4G e da 12 siti micro 3G/4G, 
in architettura Main-Remote. L’in-
frastruttura è stata progettata per 
mantenere inalterati la qualità/li-
velli di servizio percepiti dai visita-
tori dell’evento, in caso di eventuali 
guasti/disservizi. Questo risultato è 
ottenuto mediante:
1. elevata concentrazione di siti 

macro e micro nell’area;
2. architettura multi-standard e in-

terlavoro 2G/3G/4G;
3. criteri di bilanciamento nella di-

slocazione e interconnessione de-
gli apparati.
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Focus sugli strumenti di Presidio 
della rete Mobile6.3

MSAN di gestione feeder, metro (fuori banda)
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Figura 8- Schema di interconnessione tra la rete DACON e l’MSAN

Il backhauling della rete mobile è 
realizzato mediante l’interconnes-
sione con i nodi (Feeder / Remote 
Feeder) della rete OPM di Milano, 
con affidabilità garantita dall’infra-
struttura di trasporto DWDM pro-
gettata per l’evento.

Telecom Italia ha potenziato gli 
strumenti di supervisione e monito-
raggio delle prestazioni di rete.
Così, accanto agli strumenti di su-
pervisione degli allarmi di piatta-
forma e di assurance, sono stati in-
trodotti tools e sistemi di gestione di 
performances evoluti che utilizzano 
contatori, cartellini di tassazione ed 
eventi di centrale per dare in tempo 
reale la vista sul funzionamento di 
tutti I servizi di rete mobile (nazio-

nali e roaming). A questi si aggiun-
gono strumenti di misura in traffico 
artificiale che effettuano continua-
tivamente test finalizzati alla misu-
ra del percepito cliente.
Nel seguito è riportata una breve 
descrizione dei sistemi utilizzati:
Il SQM (Service Quality Monito-
ring) fornisce una vista completa 
basata su allarmi di servizio, mi-
gliorando così la capacità di monito-
raggio dei KPI di qualità real-time; 
inoltre SQM favorisce il troublesho-
oting per servizio al fine di identifi-
care le risorse di rete che causano 
indisponibilità/disservizi;
Il TMA (Traffic Monitoring 
Analysis)  si occupa allo stesso modo 
di monitoraggio e troubleshooting 
dettagliato, sempre in real-time, 
ma in questo caso focalizzato ai nodi 
della rete LTE (eNodeB e MME).
Gli strumenti in traffico artificia-
le offrono soluzioni di Monitoring 

della QoE (Quality of Experience), 
emulando l’esperienza del clien-
te mediante testing continuo dalla 
rete, dei servizi e delle applicazio-
ni. A tale scopo saranno distribuiti 
in maniera uniforme all’interno del 
sito espositivo 15 agent per la rac-
colta delle misure.
Uno speciale focus è dedicato al ser-
vizio Roaming attraverso l'impiego 
di un sistema di monitoraggio su 
traffico artificiale, generato dal si-
stema posizionato anche all’inter-
no della piastra, con la possibilità 
di testare il servizio per i clienti 
degli operatori stranieri. Con tale 
sistema è possibile testare tutti gli 
operatori con un focus particolare 
sui top 25, che operano nei Paesi 
dai quali è prevista la maggiore af-
fluenza di visitatori.
Al fine di ottimizzare i tempi di pre-
sidio/intervento si è inoltre pensato 
ad un’integrazione in un’unica piat-
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taforma centralizzata su SQM di 
tutti gli eventi raccolti attraverso 
gli strumenti sopra descritti.

La rete ICT e le infrastrutture re-
alizzate per Expo 2015 sono un’e-
spressione tangibile della leader-
ship tecnologica di Telecom Italia. 
Il percorso di progettazione e rea-
lizzazione si è sviluppato nell’arco 
di circa tre anni, impegnando pro-
gressivamente tutte le Aree dell’A-
zienda e il territorio Nord-Ovest in 
un’impresa molto sfidante.

Conclusioni

La preparazione dell’evento, unico 
per valenza globale, durata e af-
fluenza di pubblico, ha richiesto a 
Telecom Italia un ingente impegno 
di mezzi e risorse, non solo per ga-
rantire gli impegni sottoscritti con 
il contratto di Partnership, ma an-
che per elaborare soluzioni inedite, 
che potranno essere di riferimento 
per ulteriori sviluppi o analoghe 
esperienze in futuro.
L’infrastruttura di Telecom Italia 
è stata realizzata sulla base di ar-
chitetture innovative, impiegando 
le migliori tecnologie su fibra otti-
ca, che assicurano i massimi livelli 
di affidabilità e di prestazioni rag-
giungibili ad oggi, in un contesto ca-

ratterizzato da una vasta moltepli-
cità di stakeholders (Expo, Partner, 
Paesi partecipanti, visitatori, …) e 
da una complessità organizzativa 
senza precedenti.  
Expo 2015 sarà un grande “labora-
torio” dove per sei mesi si respire-
rà il futuro, anche con il coinvolgi-
mento di un miliardo di visitatori 
virtuali, che potranno partecipare 
all’evento grazie alle nuove tecno-
logie interattive, grande novità di 
questa edizione 2015; un futuro di-
gitale che ormai è presente tra noi 
e che cambierà radicalmente le no-
stre abitudini, il nostro vivere quo-
tidiano ■

gianni.moretto@telecomitalia.it
paolo.visconti@telecomitalia.it
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I dRONI PER IL PROGETTO  
“BELvEdERE IN CITTà”

Ulrico Aureli, Paolo Teoducci



451/2015

E
xpo milano 2015 e TIm hanno presentato nel luglio scorso il Progetto “BELvEdERE IN  
CITTà”  che si basa sull’utilizzo di sistemi aeromobili a pilotaggio remoto, i droni che sono 
in grado di effettuare riprese video anche da altezze di circa 50/100 metri; in tal modo si 
sono potuti visualizzare tutti i dettagli delle opere in divenire all’interno del sito dell’Espo-

sizione Universale (Rho/Pero).

Introduzione1
I principali obiettivi che hanno gui-
dato la realizzazione del Proget-
to “Belverdere in città” sono stati 
quelli di:
▪ creare “un belvedere virtuale” per 

permettere a tutti, in trasparen-
za, di osservare il progresso delle 
realizzazioni architettoniche che 
caratterizzano l’Expo 2015;

▪ incrementare l’interesse su Expo 
2015 con dei filmati realizzati da 
una prospettiva innovativa ed ac-
cattivante, visibili anche sui so-
cial network;

▪ mostrare i benefici della banda 
larga 4G LTE e della connettività 
applicate alle nuove tecnologie e 
servizi;

▪ rafforzare il legame tra TIM ed 
Expo 2015 valorizzando la quali-
fica di “Integrated Connectivity 
and Service Partner” del Gruppo 
Telecom Italia per Expo 2015.

In questo contesto sono stati impie-
gati i Droni che, in questo scenario 
applicativo, coadiuvano i tecnici e il 
personale specializzato in operazio-
ni di rilevamento fotografico e video 
riprese dell’area di Expo 2015 il tut-

to nel pieno rispetto della sicurezza 
secondo quanto sancito dalla nor-
mativa Enac.

droni di TIm

drone day

2

3

I Droni impiegati su Expo 2015 
sono caratterizzati da una propul-
sione elettrica con una configura-
zione multi-rotore con6 eliche che 
provvedono costantemente alla 
stabilità della navigazione nello 
spazio aereo di interesse. Grazie 
all’autopilota il velivolo è in gra-
do di compiere una precisa navi-
gazione GPS, sia nelle fasi di volo 
manuali che automatiche, anche 
attraverso profili di missione com-
pletamente automatici.
Il Drone in media ha una autono-
mia di volo pari a 40 minuti in un 
range di temperature compreso tra 
i -20° C ed i +50° C anche con raffi-
che di vento fino a 10 m/s. Il siste-
ma di girostabilizzazione ad elevata 
precisione include il controllo auto-
matico o manuale di puntamento 
per generare foto e video di altissi-
ma qualità anche oblique all’angolo 
desiderato.

Il 23 ottobre 2014, per sottoli-
neare l’importanza degli stru-
menti utilizzati, TIM ha or-
ganizzato, presso la sala di  
TIM4Expo in Triennale, il Drone 
Day: una giornata dedicata ai droni, 
con interviste e demo live da effet-
tuare nel giardino e trasmesse sul 
sito LIVEon4G.tim.it così some su 
quello di Expo 2015. Lo streaming è 
stato trasmesso anche su Dronitaly.
com e Dronezine.it.
A questo evento hanno partecipa-
to i Responsabili di Expo 2015 per 
commentare in diretta gli avanza-
menti dei lavori Poi la DOXA ha 
presentato gli attuali risultati della 
ricerca incentrata sul mercato dei 
droni. Inoltre hanno caratterizzato 
la giornata alcune tavole rotonde 
“tecnologiche” che hanno coinvolto i 
produttori di Droni (come Sky Ro-
botic, Parrot…), gli sviluppatori di 
servizi nonché gli esperti della re-
golamentazione del volo dei Droni 
(Enac, Assorpass). Da evidenziare i 
Panel focalizzati sui diversi ambiti 
di utilizzo e sulle sperimentazioni 
possibili sfruttando le potenzialità 
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Il Drone impiegato da TIM in Expo 2015 
è dotato di 6 motori TIGER MOTOR MN 
3508 380KV, 6 eliche TIGER MOTOR 
14X4,8 CF PROPELLER, Autopilota: 
SR4000 MAIN rev 1.4 SKYROBOTIC, 
P/N: SLUAVBRD00001004, Powerbo-
ard: SR4000 rev 1.3 SKYROBOTIC, 
P/N:SLUAVBRD00002003, gimbal 
Silk 3 Axis, frame (telaio) in CARBO-
NIO, batterie LiPo 8000mAh 24V 
P/N:BT06S080000, FTS (Flight Termi-
nation System) SKYROBOTIC con pro-
cessore dedicato. Le riprese Video sono 
state effettuate tramite Camera 4k Pana-
sonic GH4 e le frequenza utilizzate sono 

Le caratteristiche tecniche del Drone scelto da TIM
state le seguenti: controllo e telemetria: 
868 MHz; controllo manuale: 2,4 GHz; 
accesso Wi-Fi: 2,4 GHz.
Dalla metà di settembre e fino ad aprile 
2015 - ogni settimana un nostro drone è 

partito da una piazzola situata nel Sito 
Espositivo di Expo 2015 ed ha sorvolato 
a diverse altezze il cantiere, riprenden-
do l’avanzamento dei lavori 1 ■

1 I video sono stati messi in rete tramite i siti ufficiali di EXPO 2015 (www.expo2015.org ed www.expocantiere.expo2015.org) e su Facebook 
(vd. www.facebook.com/TIM4ExpoOfficial) e alcuni sono trasmessi sui principali Media TV in time-lapse per mostrare il divenire del can-
tiere. 

2 DHL ha ad oggi già ottenuto il permesso di utilizzare i droni per fare le consegne nell’isola tedesca di Juist, che si affaccia sul Mare del 
Nord.

Figura A - Il drone di TIM

Figura B - Il drone in volo sui cantieri di Expo 2015

dei Droni che sono stati oggetto di 
interesse dei principali media.

Conclusioni
Recentemente Antonello Giaco-
melli, sottosegretario allo Sviluppo 
Economico del Governo Renzi, ha 
sottolineato il fatto che l’Italia rap-
presenta un'eccellenza in questo 
ambito e che i droni segneranno il 

futuro per l’innovazione dei tra-
sporti, del commercio fino al settore 
della sicurezza.
Di sicuro i Droni di ultima genera-
zione equipaggiati con macchine 
fotografiche o telecamere possono 
fornire informazioni preziose di qua-
lità elevatissima, anche in HD e 4K, 
in tempi brevissimi a costi ridotti 
rispetto ad aerei ed elicotteri. Uti-
lissimi anche per l’agricoltura, dove 
permettono ad esempio di control-
lare a distanza lo stato dei campi, 

per esempio per dosare al bisogno i 
pesticidi, si sono rivelati eccezionali 
per la mappatura di aree archeologi-
che in zone non facilmente raggiun-
gibili. Il colpo d’occhio dall’alto piace 
inoltre anche ai geologi, ma è anche 
utile per il controllo degli incendi 
boschivi, la prevenzione del bracco-
naggio, oppure per la sorveglianza di 
oleodotti o di qualsiasi altro tipo di 
fabbricato “sensibile”.
I droni possono anche trasportare 
piccoli carichi tanto che Amazon2 
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Figura 3 - Un momento dell’evento “Drone Day”

In questa attività per Expo 2015, TIM si 
è avvalsa della collaborazione di alcuni 
partner di alto livello:

▪ FIDOGROUP, che da oltre 20 anni 
opera nel settore dei servizi ICT con 
particolare attenzione alle tecnolo-
gie per la comunicazione e gli even-
ti, ha sviluppato il proprio know-how 
all’interno dei più importanti Centri 
di Ricerca Italiani, Gruppi di Teleco-
municazioni, Governo, Enti Militari, 
Organismi internazionali e grandi 
Aziende italiane. Grazie alla forte 
collaborazione con la divisione ICT, 
la sua divisione Eventi realizza pro-
duzioni di grande connotazione ed 
impatto tecnologico, attraverso l’idea-
zione, il controllo e la regia dell’evento 
in tutti i suoi aspetti;

▪ ENAC, (Ente Nazionale per l'Avia-
zione Civile) è l’unica Autorità di 
regolazione tecnica, certificazio-

I nostri partner
ne, vigilanza e controllo nel settore 
dell'aviazione civile in Italia. L'ENAC 
si occupa dei molteplici aspetti della 
regolazione dell'aviazione civile, del 
controllo e vigilanza sull'applicazione 
delle norme adottate, della disciplina 
degli aspetti amministrativo-econo-
mici del sistema del trasporto ae-
reo. Uno degli aspetti più importanti 
dell'Ente è quello relativo al controllo 
della sicurezza, nelle accezioni di sa-
fety e di security, nel rispetto ed in 
applicazione della normativa interna-
zionale. Per safety si intende la sicu-
rezza dal punto di vista della proget-
tazione, costruzione, manutenzione 
ed esercizio degli aeromobili, non-
ché la valutazione dell'idoneità degli 
operatori aerei e del personale di 
volo. Con il termine security, invece, 
ci si riferisce alla sicurezza a terra, a 
bordo degli aeromobili, all'interno ed 
all'esterno degli aeroporti per la pre-
venzione degli atti illeciti. 

▪ ENAV, (ENAV S.p.A). è la società 
che fornisce il servizio del Control-
lo del Traffico Aereo, nonché gli altri 
servizi essenziali per la navigazione, 
nei cieli italiani e negli aeroporti civili 
nazionali, con sempre crescenti livelli 
di sicurezza, efficienza e regolarità. 
Interamente controllata dal Ministero 
dell'Economia e delle Finanze e vigi-
lata dal Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, ENAV S.p.A. deriva 
dalla trasformazione avvenuta nel 
2000 dell'Ente Nazionale Assistenza 
al Volo in Società per Azioni, dopo la 
precedente trasformazione del 1996 
in Ente Pubblico Economico. 

 ENAV è una componente del siste-
ma ATM (Air Traffic Management) 
internazionale, pertanto partecipa alle 
attività di ricerca e sviluppo in coordi-
namento con gli organismi di controllo 
internazionali del settore ■
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ha chiesto alla Federal Aviation 
Administration l’autorizzazione per 
poter effettuare dei test con l’obiet-
tivo di utilizzare i droni per le con-
segne espresse. Ovviamente perché 
la cosa sia economicamente inte-
ressante occorre avere una flotta di 
droni sempre al lavoro. Ricordiamo-
ci che questi “robot” non hanno una 
grande autonomia di volo e nonpos-
sono portare grandi pesi, tanto che-

fatta una consegna devono tornare 
alla base per essere ricaricati.. Mol-
tiplicare il numero dei droni impli-
ca quindi anche innovare il sistema 
di controllo, dotandoli magari diun 
sistema di guida “automatica intel-
ligente” per evitare eventuali scon-
tri con edifici, altri droni in azione 
o persone.
DHL ha ad oggi già ottenuto il per-
messo di utilizzare i droni per fare 

le consegne nell’isola tedesca di 
Juist, che si affaccia sul Mare del 
Nord. 
Fino ad ora i Droni sono stati uti-
lizzati solo per applicazioni esterne, 
ma vi sono già i primi tentativi per 
farli volare all’interno degli edifici e 
mappare ad esempio come la gente 
interagisce con le strutture nelle 
quali vive per migliorare l’ergono-
mia delle stesse ■
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SERvIZI INNOvATIvI ExPO 2015:   
LE NOSTRE APP 
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U
na breve carrellata di alcune delle applicazioni realizzate da Telecom Italia per assicura-
re un’innovativa esperienza di visita di Expo 2015: in loco e da remoto.

Introduzione1
È stata dura ma passo dopo passo 
siamo riusciti a creare la trama del-
le relazioni dell’esperienza digitale 
di cui milioni di visitatori fruiranno 
durante i sei mesi dell’Esposizione 
Universale.
Di certo è complesso mettere in-
sieme una moltitudine di requi-
siti mutevoli con la necessità di 
assicurare una User Experience 
uniforme, fatta non solo di tecno-
logie all’avanguardia, ma anche di 
semantica, immagini ed esperienze 
sensoriali. 
Questa è la Digital Expo che Tele-
com Italia costruisce, in cui le per-
sone, dai suoi ricercatori ai visitato-
ri, ne sono gli attori principali. 

Un impegno “naturale”

Expo 2015 per Connected Tv 

2

3

Il nostro Gruppo,  in estrema sinte-
si, vede TIM come principale attore 
della vita digitale di milioni di fami-
glie e Telecom Italia come partner 
di numerose attività di innovazio-
ne e ricerca con l’industry e l’acca-
demia europea e globale, in cui le 
nuove tecnologie sono studiate ed 

analizzate per la loro opportunità 
di rilascio commerciale.  
In questa logica, è stato quindi 
“naturale” per noi proporre, oltre 
che impegnative ed efficaci solu-
zioni infrastrutturali a larga ban-
da, anche applicazioni e servizi che 
permettano al maggior numero di 
persone, in Italia e non solo, di co-
noscere e sfruttare al meglio l’in-
credibile abbondanza di stimoli, 
avvenimenti, occasioni che Expo 
2015 offrirà per nove mesi.  Tra le 
strade scelte, vi è quella di svilup-
pare una serie di applicazioni per 
gli oggetti connessi, smartphone, 
tablet, smart TV, che possano far 
cogliere con punti di vista partico-
lari una Expo 2015 “innovativa”,,  
grazie alla sua ricchezza di stimoli 
e contenuti e alla esuberanza tec-
nologica che il mondo digitale ci of-
fre continuamente.
Tecnologie multimediali per l’au-
gmented reality, tecnologie di e-
ticketing, prossimità e pagamenti, 
soluzioni per la smart home e la con-
sumer electronics sono le novità più 
sfruttate per dare coinvolgenti espe-
rienze di visita a tutti i visitatori.
Ecco quindi una serie di nostre ap-
plicazioni, ciascuna caratterizzata  
da una intersezione tra la cultura 
dell’Esposizione Universale e l’op-

portunità di presentare tecnologie 
innovative. 

Il Gruppo Telecom Italia ha realiz-
zato l’applicazione ufficiale Expo 
Milano 2015 per Connected TV 
Samsung curandone design, svilup-
po, certificazione, messa in campo e 
manutenzione continuativa.
L’applicazione è disponibile worldwi-
de, sia in italiano che in inglese, per 
Connected TV, Home Theatre e Blu-
Ray Samsung. In Italia il widget 
viene caricato in automatico diretta-
mente sulle CTV degli utenti. 
Su richiesta esplicita di Expo 2015 e 
come è ovvio dato il mezzo televisivo 
l’applicazione è fortemente “video-
centrica”: grande risalto ai video, 
con un database costantemente ag-
giornato con contenuti ufficiali per 
un’ immersione totale nell’Evento. 
Non manca una sezione descrittiva 
grafica delle aree espositive e dei 
padiglioni con contenuti puntua-
li per guidare potenziali visitatori 
alla scoperta di Expo Milano 2015 
anche da remoto. 
L’infrastruttura di TIM distribuisce 
i contenuti video alla massima qua-
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Figura 1 - L'applicazione Expo 2015 su Connected TV Samsung

lità possibile su tutto il territorio 
nazionale, grazie alla CDN (Content 
Delivery Network) di Telecom Ita-
lia. L’applicazione riproduce infat-
ti i contenuti TV in modo adattivo 
(grazie alla tecnologie cosiddette di 
“smooth streaming”), consentendo 
di ottimizzare la visione in base alla 
banda disponibile.  
Per facilitare la gestione e aggior-
namento continuo dei contenuti da 
parte di Expo 2015 è stato realiz-
zato  un apposito sistema di CMS 
(Content Management System) cu-
stomizzato sulle esigenze specifiche 
di Expo 2015 per caricare i video 
normalizzati in CDN.

Applicazione mobile ExpoNet  4
L’applicazione ExpoNet, progettata 
e sviluppata interamente da Tele-
com Italia, è la versione mobile del 
portale web Expo 2015 che con un 
taglio giornalistico e internazionale 
illustra il legame tra i temi dell’E-
sposizione Universale e lo stile di 
vita delle persone. 
L’applicazione offre all'utente un’e-
sperienza magazine personalizzata 
sulla base dei propri interessi, con-
sentendogli di scegliere tra una va-
rietà di argomenti che hanno come 
trait d’union il cibo e la cultura 
dell’alimentazione e che spaziano 
tra food economy, sostenibilità, life-
style e innovazione. 
I contenuti di ExpoNet hanno 
un’impronta fotografica e multi-
mediale; ad articoli e interviste si 
affiancano gallerie di foto e video. 
Nella cover page dell’applicazio-
ne gli articoli creano un mosaico 
fotografico dinamico e in continuo 
aggiornamento, che consente all’u-
tente di navigare tra gli argomenti, 
per cui ha espresso interesse, o tra 
le specifiche tipologie di contenuti. 
Per ogni articolo l’utente ha a dispo-

sizione un elenco di hashtag che lo 
guidano in un’esperienza di lettura 
non lineare; un’innovativa reading 
list inoltre permette di proseguire 
la lettura, accedendo direttamente 
a tutti gli articoli correlati. Gli arti-
coli preferiti possono essere salvati 
per una lettura successiva offline 

e la consultazione dei contenuti è 
resa più veloce e fluida.
Pensata per smartphone e tablet 
iOS, Android, Windows Phone e 
per PC Windows 8, l’applicazio-
ne è disponibile sugli app store e 
precaricata sui tablet TIM2go a 
noleggio.

Figura 2 - ExpoNet
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Più di 130 schermi interattivi consen-
tono al visitatore di orientarsi nel sito 
espositivo tramite una mappa interatti-
va e di informarsi sulla programmazio-
ne giornaliera degli Eventi, oltre che di 
giocare con la mascotte Foody e i suoi 
personaggi. 
La parte di gamification vede un simpa-
tico gioco di cartolina virtuale con Foody 
e i suoi personaggi, sviluppato da Tele-
com Italia in collaborazione con il Coo-
peration Lab di Bologna.
Invece, in collaborazione con Expo 
2015, RAI e Samsung, Telecom Italia 
ha in studio uno showcase sulla tecno-

Le Collaborazioni in corso 

logia LTE Broadcasting nel sito Espo-
sitivo. Sfruttando la copertura LTE, gli 
eventi principali in Expo 2015, potranno 
essere seguiti da diversi canali live, che 
forniranno, tramite apposite app, inqua-
drature da più punti di vista e approfon-
dimenti in diretta.
Mediante la collaborazione con Nuvola-
verde, onlus che promuove lo sviluppo 
sostenibile attraverso l’economia digi-
tale, e con Accademia+, che si occupa 
di diffondere le tecnologie digitali tra le 
nuove generazioni, Telecom Italia pro-
getta e sviluppa una serie di applicazio-
ni con l’obiettivo di offrire, presso i padi-

glioni di Expo 2015,  esperienze di visita 
interattive tramite la Realtà Aumentata.
Un primo risultato di questa collabora-
zione è l’applicazione per la visita della 
Villa Reale di Monza: tramite realtà au-
mentata, i visitatori possono infatti vede-
re nelle stanze della Villa le ricostruzioni 
3D degli originali elementi di arredo de-
gli ambienti, non più realmente presen-
ti, perché ad esempio collocati in altre 
sedi, come ad esempio il Quirinale.
In collaborazione con EIT ICT Labs, Te-
lecom Italia ha poi in corso il progetto 
3cixty, per realizzare una piattaforma 
che integra informazioni turistiche e di 
mobilità, in modo da offrire una "visio-
ne della città a 360 gradi", basandosi su 
una knowledge-base costruita usando 
diverse sorgenti dati e offrendo  un per-
corso di analisi parallela degli eventi e 
dei punti di interesse.
Sulla base di tale piattaforma è stata 
realizzata l’applicazione ExplorMI 360 
(web e mobile) dedicata a Milano, che 
offre l’opportunità di pianificare la visita 
della città, costruendo una “Wish List” di 
eventi o punti di interesse che si intende 
visitare. L’esperienza potrà inoltre esse-
re arricchita con ulteriori informazioni su 
ristoranti, hotel o servizi turistici di inte-
resse legati agli elementi della lista ■

luca.bruera@telecomitalia.it

Figura A - 3Cixty

TIm2go: vivere Expo 2015 su tablet5
“TIM2go” è il nuovo servizio che 
TIM lancia per tutti i visitatori: a 
Milano e presso il sito espositivo 
sarà infatti offerto in noleggio un 
tablet di alta gamma collegato alla 
rete a banda ultralarga di TIM, 
come strumento innovativo di visi-

ta anche attraverso un bouquet di 
applicazioni e contenuti esclusivi e 
gratuiti per chi sceglierà il noleggio. 
In particolare l’applicazione TIM2go 
nasce per essere uno degli elementi 
fondamentali della “tablet expe-
rience”: i video, live, on demand e 
user generated sono il cuore dell’ap-
plicazione, che consente di fruire 
di un ricco catalogo di contenuti, di 

contribuire allo stream social e par-
tecipare a contest dedicati. 
L’applicazione inoltre permetterà di 
creare e condividere il “ricordo digi-
tale e personale” della visita: una 
mappa terrà traccia del percorso 
effettuato, evidenziando le tappe, le 
foto scattate e i video catturati du-
rante la visita, grazie a uno spazio 
cloud dedicato.
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TImWallet6
Grazie alla collaborazione tra TIM 
ed Expo 2015, già dal dicembre 
2014 l’acquisto dei biglietti per l’E-
sposizione Universale ha arricchito 
il TIM Wallet, l’app di portafoglio 
virtuale indirizzata ai clienti TIM 
dotati di smartphone Android NFC 
e SIM NFC.
Una volta acquistato un biglietto, 
passando dal TIM Wallet o da uno 
qualsiasi dei canali di vendita pre-
visti, è possibile chiederne la virtua-
lizzazione sulla propria SIM TIM 
NFC, in modo da accedere all’area 
espositiva di Expo 2015 semplice-
mente avvicinando lo smartphone 
al lettore posto sui tornelli all’in-
gresso dell’evento.
A partire poi da aprile 2015 nel 
nuovo «TIM Wallet 2.0», disponibile 
per gli smartphone Android e per i 
clienti TIM indipendentemente dal 
supporto NFC, è possibile importa-
re anche i biglietti print@home do-
tati di QR Code, consentendo così al 
cliente la gestione di tutti i biglietti 
Expo 2015 all’interno del proprio 
portafoglio virtuale.

Figura 3 - TIMWallet

Padiglione Italia 
All’interno del sito espositivo di Expo 
Milano 2015, ogni Paese ospite avrà 
un suo padiglione. In quanto “Casa” del 
Paese ospitante, Palazzo Italia sarà il 
cuore del sito espositivo e rimarrà come 
uno dei più importanti lasciti materiali di 
Expo 2015 al territorio. 
In occasione della presentazione alla 
stampa del progetto architettonico del 
Padiglione e dell’esposizione al pubbli-
co del plastico in scala 1:50 dell’edificio, 
Telecom Italia ha sviluppato una prima 
applicazione dedicata al Padiglione Ita-
lia basata su funzionalità di Augmented 

Reality, ricca di filmati, rendering e gal-
lerie fotografiche in grado raccontare il 
progetto ai visitatori.
L’applicazione, progettata per smartpho-
ne e tablet Android e scaricabile anche 
dal Play Store di Google, consente di 
inquadrare con il proprio smartphone 
diversi dettagli del plastico, offrendo, 
per ognuno di questi, contenuti multi-
mediali e approfondimenti che guidano 
il visitatore a scoprire obiettivi e progetti 
di Padiglione Italia in maniera unica e 
interattiva ■

Oltre Expo 2015: RECfusion
In linea con il paradigma di co-progetta-
zione e co-sviluppo della Open Innova-
tion, nasce RECfusion frutto della colla-
borazione tra il Joint Open Lab WAVE 
e l’Università degli Studi di Catania. La 
proliferazione di smart device connessi, 
la crescente diffusione del 4G LTE e l’u-
tilizzo dei social media hanno modifica-
to il paradigma comunicativo definendo 
nuovi modelli di interazione, socializza-
zione e diffusione delle informazioni. La 
peculiarità di questi modelli consiste nel 
fatto che gli stessi fruitori di informazioni 
assumono un ruolo attivo nella loro pro-
duzione e diffusione. In eventi di massa 
quali concerti, manifestazioni sportive, 
feste popolari, grosse fiere commerciali 
o simili, le persone presenti producono 
un’enorme quantità di dati multimediali 
(video, immagini,…), che documentano 
l’intera manifestazione. 
In questi contesti, le scene più riprese 
rappresentano gli “hot topics” di mag-
giore interesse. 

RECfusion è quindi in grado di elabora-
re in maniera automatica i flussi video 
provenienti da device mobili differenti 
(smartphone, tablet, fotocamere con-
nesse), estraendone una semantica 
legata alle immagini ed identificando, 
mediante innovativi algoritmi di scene 
understanding, le scene chiave (scene 
salienti) che riguardano i soggetti e/o le 
performance più interessanti nell’ambito 
di quella manifestazione. Abilitando una 
regia automatica di tipo crowdsourced, 
capace di identificare i contenuti video 
di maggiore popolarità, sarà possibile 
poi diffondere tali video tramite piatta-
forme di broadcasting, in modo da cat-
turare e riproporre il vero “mood” video 
della manifestazione ■

valeria1.damico@telecomitalia.it
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La nostra esperienza ad Expo 2015 
è testimonianza concreta di come 
TIM si proponga, e si proporrà sem-
pre più, come partner della “Digital 
Life” degli Italiani. In Expo 2015 il 
Gruppo Telecom Italia ha realizzato 
il modello degli Smart Spaces, spa-
zi connessi e ricchi di servizi appli-
cativi, in cui alla capillarità della 
banda, ha associato uno sforzo per 
valorizzare e innovare le esperien-
ze d’utente.  Expo 2015 è stata, ed 
è per noi, una vera palestra, per 
raffinare gli strumenti della Di-
gital Life, in modo che molte delle 
componenti sviluppate ad esempio 
per  le app dell’Esposizione Univer-
sale, siano poi base di servizi che 
progressivamente saranno diffusi 
per innovare la vita delle persone; 
perché  per molti di noi Expo 2015 
è come un trampolino, a riprova di 
come la nostra Azienda abbia la 
volontà e la capacità di realizzare 
soluzioni innovative non solo per il 
sistema infrastrutturale del nostro 
Pese ma anche per la Digital Life a 
tutto tondo ■

Conclusioni

giorgio.castelli@telecomitalia.it
gabrele.elia@telecomitalia.it
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Antonio Bosio, Max Locatelli 



571/2015

I
n questo articolo si evidenzia il valore della collaborazione tra il Gruppo Telecom Italia e, fra i 
suoi principali partner tecnologici, Cisco per la creazione del primo evento globale “Full IP” e 
Samsung per la realizzazione di innovative soluzioni che garantiscono un’interazione immersi-
va tra l'ambiete le persone e la tecnologica presente in Expo 2015.

Cisco: Official Partner for IP Network 
& Solutions1

Expo Milano 2015 si contraddistin-
gue anche perché è il primo evento 
di scala globale “Full IP”, cioè total-
mente basato su rete IP. 
L’area espositiva infatti è struttu-
rata come una Digital Smart City 
in cui sono implementate soluzioni 
avveniristiche, per consentire ai vi-
sitatori di vivere un’esperienza uni-
ca e senza precedenti, usufruendo 
di servizi innovativi in un contesto 
altamente sicuro e performante. 
L’organizzazione di Expo 2015 e gli 
espositori possono servirsi di solu-
zioni di comunicazione e collabora-
zione evolute, oltre che gestire la 
propria operatività attraverso una 
piattaforma Cloud e servizi di rete 
dedicati, sfruttando le opportuni-
tà di strumenti che consentono di 
realizzare nuove forme di intera-
zione con i visitatori; il tutto in un 
framework che va oltre i confini di 
Expo 2015 per raggiungere anche la 
città di Milano.
 Tutte le esigenze, le attività, le so-
luzioni, i servizi, implementati da-
gli altri partner della manifestazio-
ne che si occupano di altri aspetti 
– dalla security all’energia, dall’il-

luminazione ai pagamenti…, pog-
giano su una infrastruttura di rete 
innovativa realizzata da Telecom 
Italia e Cisco, che riveste il ruolo di 
Official Partner for IP Network & 
Solutions.
L’infrastruttura è fondata sulla 
rete in fibra realizzata da Telecom 
a copertura dell’intero sito esposi-
tivo: essa abilita tecnologicamente 
la connessione in Cloud, tramite cui 
sono erogate applicazioni e servizi; 
consente la convergenza di tutti i 
dati provenienti dai processi gesti-

ti da organizzatori, espositori, altri 
partner in un “motore” per gestire, 
analizzare e utilizzare i big data; ed 
infine una infrastruttura che con-
verge in un Centro di Monitoraggio 
e Controllo, che costituisce il “cen-
tro di gestione dell’evento" per il 
monitoraggio ed il controllo end to 
end di tutte le operation della ma-
nifestazione. 
Nel dettaglio Cisco integra nella 
rete Telecom Italia i componenti di 
infrastruttura, gestione e comuni-
cazione wired e wireless, fondamen-

Figura 1 - La Control Room di Cisco
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tali per l’erogazione di servizi a vi-
sitatori ed espositori; i componenti 
di comunicazione, audio e video, e 
di collaborazione unificata anche in 
modalità Cloud con soluzioni HCS; 
le soluzioni Smart City sperimenta-
te già in progetti di caratura globale 
come le Olimpiadi di Londra; i ser-
vizi di localizzazione; la sicurezza 
di rete; la connessione garantita a 
tutti i presenti nell’area espositiva; 
l'intelligenza e i sistemi di digital 
signage, che consente ai visitatori 
di orientarsi e scoprire gli eventi 
previsti e viene utilizzata per la co-
municazione informativa, pubblici-
taria, di sicurezza.

Il valore dell’Internet of Everything1.1
La partnership di Cisco con Expo 
Milano 2015 si basa su una profon-
da consonanza d’intenti, di focus 
strategico, di visione tecnologica, 
mirata a fare del sito, in cui si svol-
gerà l’evento, un modello per la Di-

Figura 2 - Il mix dell’Internet of Everyting

gital Smart City del futuro, una co-
munità a basso impatto ambientale, 
più vivibile, in grado di svilupparsi 
in modo sostenibile per l’economia e 
per la società. 
Il modello si fonda su una visione di 
comunità costruita attorno alle per-
sone, al fine di dare loro la possibili-
tà di contribuire con le proprie idee 
alla trasformazione della società. 
Cisco infatti ritiene che la reale 
evoluzione tecnologica non si mi-
suri sul numero di oggetti e canali 
tecnologici che popolano le vite delle 
persone, bensì sulla capacità di uti-
lizzare la tecnologia in modo razio-
nale e intelligente, per migliorare la 
sostenibilità e garantire a tutti una 
migliore qualità della vita. Questa 
evoluzione si chiama Internet of 
Everything.
Internet of Everything è quindi la 
connessione intelligente di persone, 
processi, dati e oggetti. 
Si fonda su un insieme di connes-
sioni di rete distribuite e su evolute 
piattaforme di elaborazione e stora-
ge per connettere persone, processi, 

L’Expohub di Samsung 2
Tra i principali obiettivi che 
Samsung ha in Expo Milano 2015 c’è 
quello di fornire servizi e soluzioni 
d’avanguardia per rendere più perso-
nalizzata e coinvolgente l’esperienza 
dei visitatori all’Esposizione Univer-
sale. In questa logica Samsung ha 
lavorato secondo tre diversi dimen-
sioni spaziali e temporali:

dati e oggetti in modi che non erano 
possibili in precedenza. 
L’esplosione di nuove connessioni 
è generata dalla sempre maggio-
re disponibilità di dispositivi IP, 
dall’inarrestabile diffusione di reti 
a banda ultra larga e dall’avvento 
del protocollo IPv6. La rete ha quin-
di un ruolo strategico all’interno di 
Internet of Everything: ascoltare, 
riconoscere e colloquiare in modo 
adeguato con miliardi di dispositivi. 
E tutto questo a Expo 2015 diventa 
realtà.
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▪ quando i visitatori pianificano la 
visita;

▪ quando i visitatori raggiungono 
Milano ed Expo 2015;

▪ quando i visitatori accedono al 
sito espositivo vero e proprio.

Per queste tre dimensioni Samsung 
ha realizzato un Hub, denominato 
ExpoHub, che fornisce ausilio in que-
sti contesti rendendo disponibili ser-
vizi utili ai visitatori come ad esempio 
informazioni logistiche o “modalità” 
per vivere al meglio l’evento.
Inoltre attraverso ExpoHub gli 
utenti Samsung possono usufrui-
re di benefici ad essi dedicati che i 
partner coinvolti mettono a disposi-
zione di volta in volta.
Samsung, in qualità di Official 
Sponsor, ha contribuito alla comu-
nicazione dell’evento attraverso 
la finalizzazione e la divulgazione 
dell’app ufficiale di Expo 2015 su-
gli Smartphone, Tablet e SmartTV 
Samsung, quest’ultima sviluppata 
in collaborazione con Telecom Ita-
lia. Samsung è anche proattiva-
mente impegnata per arricchire 

Figura 3 - App Expo 2015 per SmartTV

Figura 4 - I Point Of Interest di Expo 2015 arricchiti di informazioni aggiuntive

l’esperienza del visitatore sul sito 
Expo. Grazie a varie tecnologie 
di prossimità, come ad esempio i 
beacon, vengono abilitate nume-
rose interazioni tra lo smartphone 
del visitatore e i padiglioni, alcune 
aree specifiche e numerosi stru-
menti di comunicazione presenti 
sul sito. 

Samsung installerà diversi dispo-
sitivi all’interno del sito espositivo 
quali monitor videowall, totem, ecc., 
ma sicuramente di rilievo e di forte 
impatto sarà l’installazione presso 
il padiglione zero un unico video-

Presenza tecnologica presso Expo2.1
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Figura 5 - Visore Gear VR

Conclusioni
Lavorando congiuntamente in 
Expo 2015, Telecom Italia, Cisco e 
Samsung, stanno valutando tecno-
logie innovative che permettano di 
mostrare sempre nuove evoluzioni 
in termini di connettività e di ser-
vizi ad ulteriore dimostrazione di 
come queste aziende siano guida 
dell’evoluzione digitale del nostro 
Paese ■

wall curvo composto da 457 monitor 
LCD con uno sviluppo orizzontale di 
circa 30 metri e un’altezza totale di 
circa 10 metri.

a.bosio@samsung.com
mlocatel@cisco.com

Inoltre ad Expo 2015 i visitatori 
potranno andare “oltre” ciò che ve-
dono e questo grazie ad un siste-

Oltre la realtà con il Gear VR2.2

ma in realtà virtuale realizzato da 
Samsung: il Gear VR attraverso il 
quale sarà possibile vivere un’espe-
rienza di visita unica e coinvolgen-
te, percependo il mondo oltre la na-
turale vista umana.
Tramite il Gear VR infatti sarà pos-
sibile vivere e scoprire posti che dif-
ficilmente saranno presenti in Expo
2015, come la visita di monumenti
“nascosti” o luoghi “particolari” le-
gati ai Paesi espositori.
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